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Momenti della marcia per la Pace svoltasi domenica 15 aprile:

In alto,

la partecipazione italiana ad Adelaide e a Melbourne

(centro). Infine, un momento della vasta concentrazione al parco

Domain di Sydney.

Importante iniziative a Melbourne

Prima conferenza
delle Regioni

Impegno a discutere i temi dell'emigrazione
con la collettivita® e il governo statale.

MELBOURNE —Con un accordo
sottoscritto il febbraio scorso da
rappresentanti di Regioni italiane
e del Ministero degli Affari
Etnici del Victoria e anche alla
presenza di un gruppo numeroso
di rappresentanti di associazioni e
clubs italiani, e’ stata accettata la
proposta di organizzare per il
prossimo ottobre a Melbourne una
conferenza su temi della emigra-

INAUGURAZIONE

Il Premier del N.SW. Neville
Wran aprira’ ufficialmente la
mostra fotografica “Quegli
ultimi momenti” venerdi’ 4
maggio alle ore 6.00pm pres-
so |Australian Centre for
Photography.

zione italiana in Australia. Il tema
ufficiale della conferenza sara’
“L’esperienza del multicultura-
lismo in Australia: contributo
della colletivita’ e delle Regioni
italiane” .

Alla conferenza, che avra’ la
durata di due giorni, saranno
presentate e discusse tre comuni-
cazioni di base: una da parte dello
Stato di Victoria, una da parte
delle Regioni italiane che avranno
aderito e un terza comunicazione
unitaria da parte delle associazioni
italiane rappresentanti la collettivi-
ta’ del Victoria.

A questa importante iniziativa,
la prima di questo tipo nell’intera
storia delPemigrazione italiana in
Australia, hanno gia’ aderito uffi-
cialmente quindici Regioni italiane
e queste hanno gia’ iniziato il
lavoro di consultazione necessario
per arrivare ad un documento

(continua a pagina 8)
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250 mila manifestanti

PER LA PACE

Partecipazione di massa a Sydney, Melbourne e Adelaide ed altri centri —
La pace emerge come questione dominante anche in Australia. Numerosis-

sime le organizzazioni e

OLTRE 250 mila persone hanno
marciato il 15 aprile nelle grandi
citta’ d’Australia nelle manifesta-
zioni della Domenica delle Palme
per la pace e contro l'uranio, le
armi nucleari e le basi militari
USA in Australia. Le manifesta-
zioni, in cui non si sono registrati
incidenti ne’ arresti, sono state le
piu’ imponenti dai tempi della
protesta contro I'impegno militare
australiano in Vietnam negli anni
60. Secondo le stime 80 mila han-
no marciato a Melbourne e 30 mi-
la in altre citta’. Ma la partecipa-
zione piu’ massiccia si e’ avuta a
Sydney dove circa 150 mila ma-
nifestanti —il doppio dello scorso
anno —hanno formato un corteo
lunghissimo da Hyde Park ai giar-
dini del Domain immobilizzando
il traffico cittadino per oltre tre
ore.

Prominenti in testa alle sfilate
ministri e parlamentari della sini-
stra laburista, che da tempo si op-
pone alla politica pro-uranio del
governo Hawke in deroga alle di-
rettive della piattafoma politica
del partito. Numerose le persona-
lita’ del mondo scientifico, e cul-
turale, tra cui il premio Nobel per
la letteratura Patrick White, e alti
esponenti di diverse chiese cri-
stiane. In posizione di prominenza
anche il movimento femminista,
da tempo impegnato nella prote-
sta contro I’estrazione e I’esporta-
zione di uranio. Tra le loro file
contavano rappresentanti delle
donne accampate presso la base
nucleare di Greenham Common in
Gran Bretagna. Per il resto i mani-
festanti appartenevano ai gruppi
piu’ diversi e coloriti, oltre a sin-
dacati, gruppi religiosi e organizza-
zioni politiche delle minoranze
immigrate, la cui partecipazione
quest’anno e’ stata massiccia. A
Adelaide, Melbourne e Sydney la
partecipazione italiana e’ stata or-
ganizzata dalla FILEF. Notevole
anche la presenza di latino ameri-

associazioni di ogni seti

cani, che protestavano contro I’in-
terferenza degli Stati Uniti in Ni-
caragua e in E1 Salvador.

Da Wollongong, il maggior centro
industriale dell’Australia, e’ stato
organizzato un treno speciale che
ha portato circa 300 persone, in-
clusi alcuni giovani della locale se-
zione della FILEF, per partecipare
alla manifestazione di Sydney.

Principale oratore alla manife-
stazione di Sydney I’attivista anti
nucleare australiana dottoressa
Helen Caldicott, che ha rinunciato
alla sua cattedra di pediatria alla
facolta’ di Medicina di Harvaid negli
Stati Uniti per dedicarsi a tempo
pieno alla causa della pace. La.
Caldicott ha descritto le spavento-
se conseguenze di un attacco nu-
cleare e ha criticato il Primo Mi-
nistro australiano Bob Hawke, per
la sua politica pro-uranio, invitan-
dolo a usare la sua influenza in-
ternazionale per scoraggiare lo svi-
luppo e I'impiego di armi nucleari,
sull’esempio del premier canadese
Pierre Trudeau.

Significativo I’intervento del se-
natore laburista del Victoria Gio-
vanni Sgro’ , presidente nazionale
della FILEF in Australia, che ha
parlato a 15.000 mila persone in
uno dei tre punti di convegno
della manifestazione di Melbour-
ne, nei quartieri nord-ovest della
citta’. Sgro’ ha parlato in italiano
e in inglese, sottolineando la ne-
cessita’ della partecipazione popo-
lare alle grandi decisioni che ri-
guardano la vita del paese. “Non
basta eleggere un governo laburi-
sta — ha detto Sgro’ —ma e’ ne-
cessario seguire la messa in opera
dei programmi politici governativi
e prendere parte alle grandi deci-
sioni politiche del paese”.L’oratore
ha anche sottolineato la forte pre-
senza di immigrati alla manifesta-
zione, espressione del loro deside-
rio di partecipare direttamente al-
la vita politica australiana.

della societa.

Il quarto di milione di austra-
liani e immigrati che hanno mar-
ciato per la pace, lo hanno fatto
nella consapevolezza che la mi-
naccia della guerra nucleare si e’
aggravata durante l'ultimo anno.
Gli sforzi del movimento pacifista
in Europa per fermare il dispiega-
mento dei missili nucleari NATO a
Comiso in Sicilia, a Greenham
Common in Gran Bretagna e
altrove, sono falliti, e vi e’ stata
una “escalation” corrispondente
dei missili SS20 sovietici in Euro-
pa Orientale. | negoziati SALT per
la limitazione delle armi strategi-
che sono di conseguenza falliti
e I’Europa si trova oggi piu’ che
mai sotto la minaccia nucleare.
Intanto la proliferazione delle
armi nucleari presso i paesi piu’
piccoli ha proseguito senza freno e
sotto questo aspetto il pericolo in
termininumericisie’ moltiplicato.

Per quanto riguarda I’Australia,
sia il governo federale che quello
degli Stati Uniti hanno evitato in
tutti i modi di riconsiderare il ruo-
lo e la natura delle basi militari
americane di telecomunicazione di
Pine Gap, North West Cape e Nur-
ranger, che fanno dell’Australia un
obiettivo privilegiato in caso
conflitto nucleare fra i due bloc-
chi Inoltre, il governo laburista di
Bob Hawke ha lasciato aperta la
strada all’estrazione e all’esporta-
zione di uranio, per cui I'opposi-
zione australiana agli esperimenti
nucleari francesi nel Pacifico, se-
condo il Ministro degli Esteri fran-
cese Claude Cheysson, in visita ut-
ficiale in Australia, lo scorso anno
“non e’seria”.

Come ha osservato nella mani-
festazione di Melbourne I’ex vice
primo ministro australiano Jim
Caims, il governo Hawke non
potra’ fare ameno di tenere conto
della volonta” cosi’ chiaramente
espressa dalle masse in Australia.

CBM

L'On. Fioret In Australia

Un' occasione per puntualizzare I'accordo.
Nuovi problemi previdenziali da discutere.

DOPO diversi rinvii, e’ finalmente
giunto in Australia, per una visita
ufficiale di alcuni giorni, il sotto-
segretario agli Esteri italiano on.
Fioret. Questa visita si inquadra in
un panorama di intenso scambio
che sembra caratterizzera’ in ma-
niera nuova il rapporto fra I’lta-
ia e I’Australia nei prossimi mesi

Alcune tematiche di fondo carat-
terizzeranno, comunque la sua
permanenza ed i suoi contatti po-
litici in Awustralia. Una di queste,
e’ quella relativa alle trattative in
corso per la definizione di un
accordo bilaterale sulle pensioni e
sulla sicurezza sociale.

Come noto,di cio’ si e’ tanto
parlato nel passato, e la comunita)
ha organizzato diverse iniziative e
mobilitazioni per formulare del-
le proposte che poi potessero
costituire parte degli accordi e
quindi eliminare ingiustizie di cui
oggi sono oggetto gli emigrati.
Molto interesse e’ stato dimostra-
to verso queste proposte sia dai
rappresentanti del governo italia-
no che di quello australiano. Le
trattative sono state avviate e pare
che le delegazioni abbiano comin-
ciato a definire dei punti attorno

ai quali sviluppare la succesiva
elaborazione. Questa visita dell’
on. Fioret, ci da’ I’occasione,

pero’, di porre I'accento su delle
qguestioni che ancora restano poco
chiare.

Di fatto, nei comunicati uffi-
ciali degli incontri si parla sempre
di progressi e di identita’divedute
fra le due delegazioni, ma non
si accenna minimamente a quelli

(continua a pagina 8)

MAY DAY

LA TRADIZIONALE marcia
dei lavoratoriavra’luogo sabato
5 maggio ad Adelaide e Wollon-
gong, mentre a Melbourne ed a
Sydney avra’luogo domenica 6
maggio, partendo dai consueti
punti di concentrazione.

La FILEF invita tutti i la-
voratori e lavoratrici italiani a
partecipare alla marcia di
quest’anno che avra’ come
tema principale la lotta per la
pace.

Ulteriori informazioni circa

le manifestazioni si possono ot-
tenere presso il proprio sinda-
cato oppure telefonando al lo-
cale ufficio della FILEF.

P.O. Box 262,

30c
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Invito a tutte le associazioni
italiane del Sud Australia

Tuttl alla marcia

del lavoro

ADELAIDE — Il comitato de,
Primo Maggio del Sud Australia,
di cui la FILEF fa parte, ha inviato
a tutte le associazioni italiane di
Adelaide la lettera che pubblichi-
amo qui sotto per invitare le asso-
ciazioni a partecipare alla marcia
del Primo Maggio, particolarmente
questanno in cui cade il centena-
rio della fondazione della camera
del lavoro del Sud Australia.

Egregio Presidente,

Desideriamo porre alla Sua at-
tenzione ed ai membri dell’associ-
azione da Leirappresentata,che in
Adelaide sabato 5 maggio si cele-
brera’ la Giornata Intemazionale
del Lavoro, IL PRIMO MAGGIO.

Oltre 70 organizzazioni hannc
gia confermato la propria adesione
e partecipazione. Per la prima vol-
ta, 0 Consiglio dei Sindacati (Uni-
ted Trades and Labour Council of
S.A.) partecipera’ direttamente al-
la  manifestazione del PRIMO
MAGGIO che fara’ parte del pro-
gramma ufficiale per la celebra-
zione dei 100 anni di storia del sin-
dacato.

Il Primo Maggio in Italia come
pure nel resto del mondo e’ festa
nazionale. Molti italiani immigrati
in Australia hanno conosciuto e
partecipato a questa festa che
rappresenta per loro un momento
importante nella vita, nella storia

La pace

e nella cultura dei lavoratori ita-
liani.

Pensiamo che queste esperienze,
in cui si ritrovano immensi valori
culturali possono essere espresse
anche in Australiaproprio per farle
divenire  parte della societa’

Il nostro invito vuole anche fa-
vorire una maggiore collaborazio-
ne tra le organizzazioni e clubs it-
aliani e quelle australiane che sono
interessate e impegnate nel campo
del lavoro e, come in questo mo-
mento, per la pace.

La partecipazione dei membri
dell’associazione da Lei rappresen-
tata, alla Festa del Primo Maggio
sara’ certamente da esempio e in-
coraggiamento per tutte le perso-
ne che insieme desiderano e fanno
qualcosa peruna migliore vita do-
ve la pace diventa il bene primario
da raggiungere e difendere.

La manifestazione avra’ luogo
SABATO 5 MAGGIO con inizio
alle ore 10 am davanti al Festival
Theatre, vicino al Torrens Parade;
qui iniziera’ il corteo che percorre-
ra’ le strade del centro.

Subito dopo il corteo parlera’
Jennie George, ex-segretaria gene-
rale della Federazione degli inse-
gnanti del NSW, la prima donna
eletta nell’esecutivo del ACTU..

Vi ringraziamo per la Vs. atten-
zione rinnovandovi un fraterno in-
vito a partecipare.

Distinti saluti
Chris White

condizione necessaria
per lo sviluppo

Corsa al riarmo

e focolai di guerra
aggravano tensioni
nel mondo

ADELAIDE 10.000 persone
hanno partecipato in Adelaide alla
manifestazione per la pace e con-
tro le armi nucleari, formando una
catena umana attorno al Parla-
mento del Sud Australia e al vici-
no Palazzo del Governo, tenendosi
per mano come simbolo di unita’
nel domandare il disarmo nucleare.
Principale oratore al “rally” I'atti-
vista anti-nucleare Dott. Bill Caldi-
cott, direttore delle ricerche di
Radiologia Pediatrica alla Univer-
sita’ di Harvard negli Stati Uniti e
nell’Ospedale dei Bambini di Bo-
ston.

In un intervento ricco di dati,
Bill Caldicott ha espresso le pre-
occupanti possibilita’ tecniche e
politiche di una guerra nucleare,
richiamandosi spesso alla politica
di guerra del presidente americano
Reagan e provocando reazioni
emotive nei partecipanti Tuttavia,
e’ mancata forse nel suo interven-
to una spiegazione analitica che le-
gasse la produzione delle armi nu-
cleari alla crisi economica in cui
versano moltissimi paesi .; di cu_
I’Australia stessa sta’ appena
minciando a riprendersi

Inoltre contribuiscono ad acu-
tizzare tensioni e preoccupazioni i
tanti focolai di guerra che vanno
propagandosi nel mondo: dal Cen-
tro America al Medio Oriente, fi-
no al vicino Timor Est.

Tutto cio’, assieme alla paura
generata dalla sfrenata e incoscien-
te corsa al riarmo fa del desiderio
di pace un’esigenza sempre piu’
pressante e sentita in tutti gli an-
goli della terra. Anche ad Adelai-
de, che spesso rimane ai margini
delle grandi iniziative si e’ avuto
un forte impegno di massa, con 1’
adesione di oltre 100 organizza-
zioni: chiese, sindacati, donne,
giovani, immigrati. Gli stessi mass
media non hanno potuto tacere

davanti a una cosi’imponente ma-
nifestazione della volonta’ popo-
lare.

Anche noi della FILEF del Sud
Australia abbiamo voluto dare in-
sieme a tanti italiani il nostro con-i
tributo sia nella fase organizzativa
che nella stessa manifestazione.
Quel lungo striscione opera di nu-
merosi giovani italo-australiani in
cui era scritto “dalla Sicilia all’
Australia si’ alla Pace” voleva in-
dicare I'importanza di unificare le
voci e la solidarieta’tra i popoli

Noi pensiamo che ogni piccolo
contributo puod’ essere un utile

strumento per consentire una
maggiore partecipazione, anche
della collettivita’ italiana, spesso

ancora chiusa e non partecipe agli
eventi piu’ significativi e impor-
tanti del paese. Percio’ il movi-
mento e la manifestazione per la
pace non pu0’ e non deve essere
un momento o una sola manifesta-
zione, ma dev'- sa >ersi collegare al-

le grandi questioni del lavoro, dei
diritti civili, della fame nel mondo.
mNeccessario, quindi, che si sappia

-.dare a nuove forme di colla-
borazione con i popoli di tutti i

paesi: capitalisti, socialisti e terzo
mondo. Il movimento della pace
va pure analizzato e visto nel con-
testo deirapporti conuno viluppo,
sociale e politico che includa pro-
blemi specifici della societa’ aust-
raliana, in cui gli aborigeni riman-
gono emarginati e forzatamente e-
sclusi dalle loro terre anche a cau-
sa dello sfruttamento dell’uranio.
Questo e’ un passaggio obbligato
se si vuole uno sviluppo culturale
e politico delle collettivita’ che
aspirano alla costruzione di una
societa’realmente multiculturale.

Enzo Soderini

Ritornati

In Italia

Continuare
I'i'mpegno

E’ RIENTRATA definitivamente in
Italia la compagna Pierina Pirisi,
direttrice di NUOVO PAESE da
piu’ di due anni e responsabile
della redazione di Sydney dalla

nascita del nostro giornale, e cioé’j

dal 1974.
Lascia I’Australia anche il
compagno Edoardo Burani, colla-

e soprattutto I’esempio di integri-
ta’politica, intellettuale e morale
di Pierina Pirisi. Emigrata meno
che ventenne in questo paese nel
1970, operaia tessile, attivista sin-
dacale, attivista del Partito Co-
munista Australiano, organizzatri-
ce della prima conferenza dei la-
voratori immigrati in Australia,

boratore attivissimo sia al giorna- t Pierina Pirisi e’ tra i fondatori del-

le sia alle organizzazioni dei la-
voratori italiani qui in Australia
fin dal 1975, anno del suo arrivo
in questo paese.

La loro partenza lascia un vuo-
to tra i compagni che li hanno
conosciuti e che hanno avuto la
fortuna di lavorare e di vivere as-
sieme a loro I'impegno politico
nell’emigrazione. Lascia anche a
tutti noiun onere: continuare con
lo stesso impegno, abnegazione,
spirito di sacrificio, sostenuti da
una buona dose di coraggio, I’ope-
ra di questi compagni nel lavoro
che punta alla piena partecipazio-
ne dei lavoratori e lavoratrici im-
migrati alla vita politica, sociale e
sindacale di questo paese non solo
per affrontare e risolvere i propri
problemi specifici ma anche per
arrivare ad uno sviluppo della
situazione politica australiana che
conti i lavoratori, inclusi gli immi-
grati, tra i suoi protagonisti

Per parecchi di noi I'impegno
politico si e’ cominciato ad espri-
mere proprio grazie allo stimolo,
I’entusiasmo, la chiarezza di idee,

la FILEF di Sydney ed anche tra i
piu’ attivi dirigenti del Partito
Comunista Italiano (Federazione
Australiana). Non e’ possibile
elencare ne’ valutare compiuta-
mente il contributo di lavoro e di
idee della compagna Pirisi nei suoi
quattordici anni di emigrazione
australiana in un breve articolo.

L’immagine piu’ netta tuttavia
e’ quella di un quadro completo,
di un quadro la cui abnegazione
e sacrificio procedono di pari pas-
SO con un’interpretazione sempre
piu’ articolata della realta’. Pur
nelle difficili condizioni in cui si
svolge I’attivita’ politica in Austra-
lia, paese in cui vi sono anche nel-
le forze di sinistra, grandi diffi-
colta’, e spesso mancanza di vo-
lonta’, a formulare problematiche
di valore generale, paese in cui il
discorso politico rimane frammen-
tario, personalistico e caratterizza-
to da una forte dose di acrimonia,
la compagna Pirisi e’ stata sempre
capace di cogliere i punti che
avrebbero permesso di costruire
un discorso generale, nonche’ di

Pierina Pirisi e Edoardo Burani
far emergere questi punti in
maniera non disconnessa da realta’
specifiche. Da Pierina abbiamo
sempre ricevuto una lezione di
metodo che la si pud’ riassumere
cosi’: I' uso dell’intelletto non per
costruire uno schema da sovrap-
porre alla realta’ ma per analizzar-
la e renderla comprensibile alla
gente che lavora, avendo chiaro in
menteache solo comprendendo lare-
alta’ e’ possibile, con la lotta, agire
su di essa.

Siamo convinti che restera7tor-
te il legame della compagna
Pierina Pirisi e del compagno
Edoardo Burani sia con il nostro
giornale sia come portatori di
esperienze dell’emigrazione italia-
na in Australia e percio’ validi in-
terpreti dei problemi specifici di

questa emigrazione presso le
istituzioni e le organizzazioni
italiane.

Esprimiamo cosi’ i nostri mi-

gliori auguri a Pierina ed Edoardo
per un loro proficuo reinserimen-
to sociale e politico in patria.

La Redaziane

W

Essenziale la partecipazione della comunita’

Proposte del senatore Bolkus
Canale 0/28 e Radio etnica nel S.A.

ADELAIDE —Un nuovo metodo
e nuove proposte per I’introdu-
zione ad Adelaide dellatelevisione
multiculturale, Rete 0/28, sono
stati presentati dal senatore fede-
rale laburista Nick Bolkus al Comi-
tato di Revisione dello Special Bro-
adcasting Service, I’ente federale
che gestisce anche la Radio Etnica.
Nel documento si afferma che “in
Sud Australia abbiamo la capacita’,
attraverso le risorse esistenti, di e-
stendere la televisione multicultu-
rale a questo Stato in un futuro
molto prossimo”.

Viene inoltre sottolineato che i
servizi radio e televisivi multicul-
turali sono stati stabiliti per servi-
re comunitd’ etniche, come rico-
noscimento del fatto che queste
sono sotto-rappresentate a tutti i
livelli. Tale servizio deve pertanto
far partecipare le comunita’ etni-
che nel processo decisionale, coin-
volgendo la comunitd’ locale e

‘l think I've found your trouble

senza paternalismi dall’alto. Non
si tratta quindi semplicemente di
estendere al Sud Australia i servizi
esistenti, ma di assicurare alla co-
munita’ di questo Stato il ruolo
dovuto di partecipazione alla pre-
parazione e alla scelta dei pro-
grammi e alle decisioni che vengo-
no prese.

In una prima fase, si chiede la
formazione di un comitato, in cui
siano rappresentati i governi fede-
rale e statale e la collettivita’, per
ricercare e valutare le risorse e le
attrezzature gia’ esistenti in Sud
Australia (per esempio nella sta-
zione radio 5 EBI-FM) e utilizza-
bili per un Canale 0/28 locale. E-
sistono infatti in Sud Australia -
sottolinea il Sen. Bolkus - notevo-
le interesse e buone risorse profes-
sionali capaci di produzioni locali
di qualita’: cio’ e’ stato dimostra-
to da due inchieste condotte nel
1980 dalla “South Australian

Film Corporation” per valutare il
potenziale disponibile per produr-
re in Adelaide programmi per il
Canale 0/28, inchieste i cui dati
sarebbero oggi piu’ che validi.

Il Sen. Bolkus propone anche
che si costituisca al piu’ presto
possibile un comitato consultivo
di esponenti delle comunita’ etni-
che, che informi e consigli il Mini-
stro delle comunicazioni e il diret-
tivo dello Special Broadcasting
Service sulle esigenze, risorse e ri-
chieste della collettivita’. Sei

in questa prima fase, lo Special
Broadcasting Service dovrebbe in-
cludere un rappresentante del Sud
Australia nel suo “Board” diretti-
vo ed aprire un ufficio di rappre-

sentanza e di collegamento in A-
delaide, che si occupi anche di svi-

luppare la partecipazione e la pro-
duzione locali nei programmi

it’s fui! of spaghetti and yiros!”
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Lo ricordiamo nell' anniversario della liberazione

Francesco Fantin,
antifascista

Internato insieme ai fascisti, continuo' senza paura, anche
nel campo di Loveday, la sua attivita’' nel movimento. Per
gli italiani in Australia, un essempio di coerenza politica.

IL 25 aprile e’ tra le ricorrenze
piu’ sentite per tutti gli italiani
che hanno lottato e lottano ancora
per unltalia rinnovata, piu’giusta
e pit’democratica. E’lanniversa-
rio della liberazione dellitalia dal
fascismo e dal nazismo.

Ma lantifascismo e’stato ed e’
tutt’oggi un movimento di ampio
respiro internazionale, con riflessi
vivaci anche nel mondo dell’emi-
grazione. Infatti anche in Austra-
lia ci fu un solido movimento
antifascista i cui valori sono anco-
ra vivi oggi nelle organizzazioni
di lavoratori immigrati.

In occasione di questo anniver-
sario della vittoria partigiano vo-
gliamo ricordare uno degli espo-
nenti piu’ significativi, tenaci e
coerenti dell’antifascismo italo-au-
straliano, Francesco Fantin, uc-
ciso dai fascisti nel campo di
internamento di Loveday, in Sud

tfjralia, pubblicando un articolo

llo storico italo-australiano Gian-
franco Crescioni, che ripercorre le
tappe piu’ significative della sua
vita e del suo impegno politico.

Francesco Fantin nacque a San
Vito di Leguzzano, in provincia di
Vicenza, il 20 gennaio 1901. Suo

padre, Giovanni Battista, e sua
madre, Caterina Manca, apparte-
nevano a famiglie di modeste
origini sociali. Fin da giovane il
Fantin lavoro’ in qualita’ di
operaio tessile, si interesso™* di

politica e milito’ nelle file del
movimento anarchico che aveva
allora un notevole seguito nel
Vicentino.

Allorché’ nel 1921 I’ala sinistra
del Partito Socialista Italiano si
scisse e formo’ il Partito Comuni-
sta Italiano, Fantin mostro’ tem-
poraneamente un certo interesse
per il programma del nuovo
partito e ne fu, secondo un

“mjporto della polizia, “uno dei

ARoi pio” fervidi sostenitori”.
Tuttavia, poiché’ egli aveva ricevu-
to un’educazione modesta e, fatto
piu’ importante, non aveva com-
messo alcuna azione terroristica o
rivoluzionaria, non fu mai consi-
derato un elemento pericoloso
dalla polizia politica italiana.

Nel
emigro’

marzo del 1922 Fantin
in Australia assieme al

suo amico e compagno di fede
Frank Carmagnola. Qui egli con-
tinuo’ a militare nei ranghi del
movimento anarchico individuali-
sta e nel 1927 fu uno dei fondato-
ri del Circolo Antifascista Matte-

otti di Melbourne. Costretto a
cercare lavoro in diverse parti
d’Australia, Fantin non perse

occasione di diffondere le sue idee
politiche ovunque si recasse. La-
voro’ per molti anni in un cotoni-
ficio a Geelong, nel Vittoria, e nel
1933 ando’ ad Edmonton, vicino
a Caims. Nonostante fosse a
malapena capace di esprimersi e di
scrivere in un italiano corretto,
egli si mantenne in contatto coni
movimenti anarchici italiani negli
Stati Uniti ed in Europa. Da New
York riceveva regolarmente il
giornale anarchico “L’Adunata dei
Refrattari”, e dal 1931 fu in
contatto diretto con il “Comitato
di Ginevra contro il fascismo”.

Per queste ragioni dal 1927 in
poi le autorita’ fasciste in Austra-
lia manifestarono la loro preoccupa-
pazione per le attivita’ del Fantin.
| suoi spostamenti e il suo operato
furono costantemente seguiti da
una rete di delatori che passavano
poi queste informazioni all’'ufficio
incaricato alla sorveglianza degli
elementi ostili al Regime fascista,
e cioe’ alla sezione locale dell’Uf-
ficio Centrale Politico del Ministe-
ro dell’Interno, allora operante dal
Consolato italiano di Melbourne.

Allo scoppio della seconda
guerra mondiale Fantin, come
molti altri italiani politicamente

attivi, venne arrestato ed imprigio-
nato nel campo d’internamento
14A di Loveday, nell’Australia
Meridionale. A causa di una
errata politica allora seguita dal
Governo australiano, gli italiani di
fede antifascista erano stati inter-
nati negli stessi campi assieme ai

Vive lidIttoUi
Down Vlith Fascism
Workersocltoly Want Freedom

loro avversari politici, i fascisti;
con le deplorevoli conseguenze
che molti di loro furono spesso
vittime di angherie, persecuzioni e
pestaggi

Infatti Fantin subi’un attentato
alla sua vita il 15 agosto 1942 e
venne nuovamente aggredito il 7
novembre dello stesso anno. Pochi
giorni dopo, all’ospedale, il 16
novembre 1942, durante un’ac-
cesa discussione politica con un
fascista dell’Australia Occidentale,
Francesco Fantin venne deliberata-
mente abbattuto con una randel-
lata alla testa e mori’ poche ore
dopo all’'ospedale di Barmera.
L’assassinio politico del Fantin
non fu che la piu’ efferata di una
lunga serie diviolenze da parte dei
fascisti contro i nemici del Fasci-
smo ancora internati Cio’ venne
irrefutabilmente dimostrato du-
rante l'inchiesta che precedette il

Mostra fotografica Anniversario della liberazione
a Wollongong e Fairfield

suirimmigrazione

MELBOURNE — Notevole inte-
resse presso gli studiosi diimmigra-
zione ha suscitato la mostra foto-
grafica sull’immigrazione italiana
in Australia dal 1850 alla prima
guerra mondiale, tenuta a fine apri-
le al Melbourne College of Advanc-
ed Education.

La mostra, composta di 60 pan-
nelli e corredata da note storiche,
e’ stata allestita dallo storiografo
di Sydney Gianfranco Cresciani,
che da tempo dedica la sua ricer-
ca all’immigrazione italiana in Au-
stralia, specie nel periodo fra le due
guerre.

Gianfranco Cresciani e’ fra gli
animatori della Fondazione May
di Studi Italiani dell’Universita’di
Sydney e ha lavorato all’'organiz-
zazione dei congressi internaziona-
li di studio della fondazione. Ha
pubblicato tra laltro "Fascismo,
antifascismo e italiani in Australia
1922-1945” e ha curato la pubbli-
cazione degli studi sul tema “Au-
stralia, gli australiani e la migrazio-
ne italiana in Australia”, presenta-
ti alla conferenza della Fondazio-
ne May nel 1982.

SYDNEY — Anche il Circolo
Fratelli Cervi di Fairfield ha cele-
brato I’anniversario della Libera-
zione. Oltre 50 persone hanno
partecipato alla serata con proie-
zione di un film, musica e cena a
base di pizza.

I compagni C. Crollini e V.
Laudi hanno preso la parola per
sottolineare il valore emblematico
della ricorrenza specialmente peri
lavoratori italiani emigrati come
momento di riflessione politica
sulla nostra storia e come stimolo
a far vivere nell’attivita’ politica
pratica che i lavoratori italiani
portano avanti in Australia ivalori
piu’ positivi che si sono forgiati
nella lotta della Resistenza.

Sempre a Sydney, I’apertura
della mostra fotografica, “Quegli
ultimi momenti”, il 4 maggio rear
lizzata da Dennis Del Favero in
collaborazione con la FILEF sara’
anche un tributo artistico alla lot-
ta partigiana oltre che al movi-
mento per la pace. Altre notizie
sulla mostra sono gia’ state pubbli-
cate nel precedente numero di
Nuovo Paese.

WOLLONGONG - Oltre 150 per-
sone hanno preso parte alla cele-
brazione del XXXIX anniversario
della Liberazione dell’ltalia dal
nazi-fascismo, organizzata dalla
FILEF di questo centro industria-
le australiano. La manifestazione
ha avuto luogo nei locali del Fra-
ternity Club, gentilmente messi a
disposizione dalla Direzione dello
stesso Club. Il discorso di apertura,
tenuto dal dirigente della FILEF
locale, Gerardo De Liseo, ha sot-
tolineato il significato di tale com-
memorazione e |’attualitd’ dei va-
lori della Resistenza: lotta unitaria
per la liberta’, per la giustizia e la
democrazia, valori ancora validi
oggi nella lotta di liberazione di
tanti popoli e nella lotta contro la
corsa al riarmo e per la pace. In
seguito ha preso la parola il pro-
fessor Gary lanziti, lettore presso
I'universita’ di Wollongong, che ha

presentato e commentato il film
proiettato in seguito, e cioé’,
ROMA CITTA® APERTA, film

tra i massimi capolavori del dopo-
guerra e quanto mai calzante
alla commemorazione. L’ottima

riuscita dell’iniziativa e’ dovuta
anche al lavoro dei giovani attivisti
della FILEF di Wollongong Fer-
nando Risorto e Franco Gigliotti,
i quali, assieme al direttivo dell’
organizzazione si propongono di
elaborare un programma piu’ con-
tinuo di attivita’ per il futuro.

Coloro che sono interessati a
partecipare all’elaborazione del
programma della FILEF di Wol-
longong possono farlo prendendo
parte alle riunioni che si terranno
quindicinalmente. Le prossime
riunioni avranno luogo il 16 ed il
30 maggio presso la sede del
Migrant Resource Centre, 3
Rawson St, Wollongong. Per ul-
teriori informazioni gli interessati
sono pregati di telefonare al
(042) 296 288 (Gerardo De
Liseo) orario di ufficio, oppure
al (042) 832 329 (Fernando
Risorto) dopo le 5 pm.

li che hanno una capa
struttiva 20 volte supe
quella di un Minuterr
Se ne occupa John St
ner, esperto di politica
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processo all’assassino, Giovanni
Casotti, il quale venne condannato
a due anni di lavori forzati.

E’ certo che il Fantin, provato
dal clima di terrore che vigeva nel
campo di Loveday, avesse il
presentimento che non sarebbe
uscito vivo dall’internamento a

causa delle sue idee politiche.
Infatti, nel diario che egli .tenne
durante quei mesi, in data 8

novembre 1942 si possono leggere
queste righe profetiche:

“Ricordo I’aggressione del 15
agosto, allorché’ durante la sera
qualcuno cerco’ di strangolarmi.
Rimarra’ tra le altre violenze su-
bite da parte dei fascisti e misaia’ da
sprone nel perseverare con la
buona propaganda in difesa dei
diritti civili... Gli atti di violenza
continuano e ieri, 7 novembre,
ricevetti altre legnate. Perche™
Perche’, senza alcuna bassezza, mi
videro ridere. Del resto ero felice,
un giorno spieghero’ perche’.

Cioe’ di avere molti nemici fra
questi italiani. Ma i compagni mi

dicono che mi sara’ possibile
lasciare questo campo d’interna-
mento soltanto per andare al
cimitero”.

L’assassinio di Fantin avvenne
soltanto una settimana prima della
data decisa dalle autorita’ militari
per il suo rilascio dall’inter-
namento. Pero’ Francesco Fantin
non mori’ invano. Le autorita’
australiane, conscie del fatto,
come scrisse un membro del Servi-
zio di Sicurezza, che “Fantin era
stato assassinato in conseguenza di
una lunga campagna accuratamen-
te orchestrata contro di lui,
che aveva avuto origine a Roma
sin dal 1927”, dall’inizio del 1943
rilasciarono tutti gli antifascisti
italiani ancora detenuti.

L’esempio e il sacrificio di
Francesco Fantin servirono da
guida e da sprone, durante i duri
anni del conflitto mondiale, ai
suoi amici italiani in Australia che
continuarono la sualotta, e che nel
1951 commemorarono la sua
memoria con I’elargizione di set-
tanta sterline allo “ Spastic Centre”
di Sydney, e che ancor oggi
ricordano vivamente la sua difesa
dei diritti dell'uomo alla liberta’,
alla tolleranza, all’eguaglianza so-
ciale.

Gianfranco Cresciani

Lavoratrici
Immigrate
contestano
licenziamento

WOLLONGONG - Un gruppo di
donne ex-dipendenti della BHP,
che hanno perso il lavoro negli
anni 1982 e 1983, hanno iniziato
azione legale contro la compagnia
presso il tribunale per la parita’di
opportunita’.

Il reclamo e’ stato presentato
da 33 donne, per lo pit’immigrate
licenziate per prime data la loro
poca anzianitd’ di servizio, in se-
guito a tagli di produzione nelle
acciaierie. La causa iniziale, che
fara’da precedente, riguardera’una
immigrata jugoslava, Donka Naj-
dovcka. Le udienze inizieranno il
16 maggio a Sydney.

Le donne sostengono che la bas-
saanzianita’di servizio, che ha mo-
tivato il loro licenziamento, e’
conseguenza della politica di as-
sunzioni praticata dalla BHP fino
a pochi anni fa, che discriminava
contro le donne.
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Apello al Primo Ministro e al Ministro per I'lmmigrazione

e Affari Etnici

Abolire la garanzia di
mantenimento

QUARANTA organizzazioni han-
no fatto appello al Primo Ministro
e al Ministro per I’Immigrazione e
gli Affari Etnici perche’ venga
abolita la garanzia di mantenimen-
to (“Assurance of support” sche-
me) per i parenti anziani che emi-
grano in Australia.

Per sponsorizzare un parente
che sia a 10 anni, o meno, dall’eta’
del pensionamento, e’ necessario
infatti farsi garante di poterlo/la
mantenere per dieci anni, a co-
minciare dal suo arrivo in Austra-
lia.

Purtroppo spesso si verifica
che, se le condizioni finanziarie
del garante nel corso dei dieci anni
peggiorano, sia il garante che il pa-
rente vengono a trovarsi in gravi
difficolta’.

In questi casi il parente po-
trebbe ricevere un sussidio gover-
nativo ma, prima che gli venga ri-

conosciuto il diritto di ricevere
tale assegno, il garante — e non
tanto il parente — deve sotto-

stare a un severo controllo del
reddito che non tiene peraltro

Programma
Istituto di Cultura

Dal 9 maggio
al 30 maggio

MELBOURNE —Pubblichiamo qui
di seguito il programma dell’Istituto
Italiano di Cultura dal. 9 maggio al
30 maggio.

Mercoledi’ 9 maggio ore 12,00 am
“GIUSEPPE VERDI” telefilm di
R. Castellani con C. Fracci e R.
Pickup della Rai-Radiotelevisione
italiana in v.o italiana su video-
schermo  gigante. IX puntata.
(Salone dell’lstituto).

Giovedi’ 10 maggio ore 7,30 pm
“COLPITA DA IMPROVVISO
BENESSERE” di Franco Giraldi
con Giovanna Ralli v.o italiana in
super 8 sonoro.

(Salone dell’Istituto).

Giovedi’ 17 maggio ore 7,30 pm

“CICLO DEI FRATELLI TAVIA-

conto delle uscite, ma solamente
del suo redditto lordo. A causa di
tale controllo, molti immigrati
anziani non hanno diritto ad al-
cun sussidio.

D’altra parte, quando pure lo
ricevano, tale somma viene con-
siderata solamente come un pre-
stito da parte del governo e per-
tanto il garante e’ tenuto a resti-

THE FORTY ORGANISATIONS:

COUNCIL OF THE AGING N.S.W.,

COUNCIL N.S.W., WELFARE

ETHNIC COMMUNITIES
RIGHTS CENTRE SYDNEY,

A USTRALIAN JEWISH WELFARE AND RELIEF SOCIETY'
GREEK WELFARE CENTRE SYDNEY, FILEF, SPANISH AND

LATIN AMERICAN ASSOC.
(S.L.AS.A.j, AUST.

CHINESE

FOR SOCIAL ASSISTANCE
COMMUNITY CENTRE,

MIGRANE COMMITTEE SOUTH SYDNEY COMMUNITY AID,
LEBANESE WELFARE CENTRE, POLISH ASSOC. OF N.S.W.,

FRATERNAL SOCIETY OF
AUST.
HEALTH CENTRE,
CENTRE, TURKISH
WORKERS COMMITTEE,
R.S.L., MARRICK VILLE LEG
LEBANESE ASSOC,,
MULTICULTURAL CENTRE, C
AUSTRALIA,
ASSOC., MACEDONIAN
COMMUNITY CO-OP, DARLIN
CENTRE.

SURRY

N1 “IL PRATO” con Isabella
Rossellini in v.o italiana con dida-
scalie in inglese su videoschermo
gigante.

(Salone dell’Istituto).

Giovedi’ 24 maggio ore 7,30 pm
“SERATA DI POESIA ITALO—
AUSTRALIANA” coordinatore,
prof. Piero Genovesi della La Trobe
University. Seguira’ un piccolo rin-
fresco
(Salone dell’Istituto).

Mercoledi’ 30 maggio ore 7,30 pm
“LA CITTA’ DELLE DONNE” di
Federico Felini con M. Mastroianni
e E. Manni in v.o italiana con dida-
scalie in lingua inglese. Film a 35
mm.

(State Film Centre, 1, McArthur
Street, East Melbourne).

Giovedi’ 31 maggio ore 7,30 pm
“UN ITALIANO ALLA CORTE
DI CARLO V: MERCURINO
ARBORIO DI GATTINARA”:
Conferenza del professor Luigi
Avonto, addetto presso [I’Istituto
Italiano di Cultura di Melbourne.

REGIONE
ABRUZZO

A cura del
Consultore
Franco Lugarini

La giunta regionale d’Abruzzo, superando le vecchie ottiche
assistenziali, ha voluto mettere in opera meccanismi snelli per age-
volare il recupero e il reinserimento dell’emigrato nella realta’ re-
gionale, con una esplicita preferenza per l'aiuto al loro reinseri-

mento nel mondo produttivo.

In Abruzzo negli ultimi due anni sono rientrati circa 30.000
cittadini emigrati in altri Paesi o in altre Regioni d’Italia. La nuo-
va normativa delega ai comuni le funzioni istruttorie per I’eroga-
zione degli interventi a favore degli emigrati che rientrano defini-

tivamente nella Regione stessa.

La Regione ha emanato varie disposizioni a favore degli immi-

grati abbruzzesi, fra le quali:

* Concorso per le spese di viaggio e delle masserizie sostenute

per se’ e i propri familiari.

* Contributi sulle spese per la traslazione delle salme dei lavora-
tori e loro familiari deceduti all’Estero.

* Contributi in conto capitale e per il pagamento di interessi su
mutui contratti per I’'acquisto, costruzione e ammodernamento

di alloggi.

* Contributi per
abruzzese all estero.

Per maggiori informazioni rivolgersi

la diffusione della®~stamg”

010 nej consjg]jo di fabbrica,
e previsto dalla legislazione
a

F.I.L.E.F. Tel. (03)386 1183ognilune

TURKISH CHILD CARE,

WELFARE
GREEK SUB-BRANCH OF THE

INDO CHINESE ASSOC.,

AUST/CHINESE
SCHOOL

TRIPOLI AND MENA DIST,,
LIDCOMBE WORKERS

NEIGHBOURHOOD
ASSOC., MIGRANT

HILLS

AL CENTRE, AUSTRALIAN
BOTANY
HINESE YOUTH LEAGUE OF

DESCENDANTS MUTUAL
COUNCIL, FILIPINO
GHURST NEIGHBOURHOOD

Pari
Opportunita’

SYDNEY La Commissione
Antidiscriminazione del NSW ha
preparato un documento con pre-
cise direttive a proposito della
molestia sessuale, che vena’ presto
pubblicato e distribuito ai 7.000
dipendenti statali.

Le direttive fanno seguito ad
un programma di Pari Opportuni-
ta’ che mira ad eliminare la mole-
stia sessuale nel settore dell’impie-
go pubblico.

Il documento definisce mole-
stia sessuale qualsiasi forma di sol-
lecitazione a carattere sessuale,
compresi commenti, gesti o con-
tatto fisico, che venga considerata
offensiva.

Il documento sottolinea che la
molestia sessuale da parte diun di-
pendente statale non verra’tollera-
ta pernessun motivo e che ogni de-
nuncia di tale reato verra’ presa in
seria considerazione.

Comunicato
consolare

SI RICORDA che la nuova Legge
italiana sulla cittadinanza n, 123
del 21 aprile 1983 — entrata in
vigore il 27 aprile 1983 —prevede
che sono cittadini italiani i figli
minorenni, anche adottivi, di pa-
dre o di madre cittadini. Nel caso
di doppia cittadinanza, i figli, qua-
lora desiderino mantenere anche la
cittadinanza italiana accanto a
quella australiana, dovranno sotto-
scrivere apposita dichiarazione
di opzione entro un anno dal rag-
giungimento della maggiore eta’.

Per quanto riguarda I’Australia,
cio’ significa che i figli di padre o
di madre italiani che compiano i
18 anni successivamente al 27
aprile 1983, che siano doppi cit-
tadini per effetto delle norme au-
straliane e italiane in materia di
cittadinanza e che intendono man-
tenere le due cittadinanze sono te-
nuti a sottoscrivere una dichiara-
zione in tal senso presso questo
Consolato Generale entro le date
del compimento del 18mo e del
19mo anno di eta’.

Si ricorda che in mancanza di
tale dichiarazione si determina ex-
ufficio la perdita della cittadinan-
za italiana. Si porta altresi a cono-
scenza che il Dipartimento Au-
straliano dell’lmmmigrazione ha
dichiarato che i doppi cittadini
che effettuano I'opzione non per-
deranno la cittadinanza australia-
na.

Per maggiori chiaramenti in or-
dine ai casi individuali gli Uffici
Consolari italiani in Australia sono
a disposizione degli eventuali in-
teressati

tuirlo.

Molti assistenti sociali hanno
potuto verificare come tali condi-
zioni spesso causino tensioni psi-
cologiche e problemi finanziari sia
alla famiglia garante che ai paren-
ti: questi vengono a trovarsi in un
ambiente a loro completamente
alieno, non conoscono la lingua e
dipendono totalmente dai loro fa-
miliari. In molti casi si verifica una
vera e propria rottura in famiglia.
E’ per questo che recentemente
sono sorti molti ricoveri per
anziani nell’lambito delle comuni-
ta’ immigrate.

Per questi motivi quaranta or-
ganizzazioni (vedi elenco) hanno
chiesto che la clausola venga abo-
lita con procedura d’urgenza.

Chiunque voglia ulteriori informa-
zioni in proposito puo’ telefonare
a Elizabeth Saldeir al (02) 699
9422 (lavoro) o 810 2413 (abita-
zione) o a Betty Hounslow al 559°'
2899.

Nuove
Elezioni
COASIT

DIAMO NOTIZIA che, in seguito
all’Adunanza Annuale Generale
del Co.As.It. Italian Association
of Assistance, tenutasi il 30
novembre 1983, furono fatte
presenti irregolarita’ sostanziali,
che mettevano in dubbio Ila
validita’ delle elezioni avvenute
durante la stessa adunanza. Tali
irregolarita” vennero provate con
evidenza legale e furono confer-
mate dal consulto di un Queen’s
Counsel, a cui fu per maggior
sicurezza riferita la questione. Di
conseguenza le elezioni del 30
novembre 1983 sono invalide e
nulle. I firmataridel Memorandum
e Articles dell’Associazione riman-
gono il comitato direttivo del
Co.As.It. fino alle nuove elezioni,
che saranno tenute il piu’ presto
possibile.

Chiediamo scusa dell’inconve-
nienza che tale fatto causa a chi-
unque e’ direttamente coinvolto
con il Co.As.It.

G.A. Giuffre’ President

Era
Bersagliere?

UNA NOTIZIA che ci ha sor-
presi non poco ci viene da Wol-
longong dove pare sia stata da-
ta al mondo la notizia che il
granduomo, ovvero il dux dux-
orum, ovvero il promotore pri-
mo dellitalianita; Benito Mus-
solini, era stato, fra laltro, ber-
sagliere.

Appena rimessici dallo stu-
pore e lo sgomento (cosa non
facile), respirando aria ancora
appestata di aceto e sali vari, ci
sono venute in mente alcune
considerazioni.

Il fatto, che se non riguardas-
se avvenimenti perdutisi nella
notte dei tempi, definiremmo
allarmante, e’accaduto durante
una festa in onore dei nostri in-
colpevoli bersaglieri tenutasi a
Wollongong.

Pare che un avvinazzato [ab-,I
birrazzato?) partecipante, pre-L
so dallentusiasmo, sisiaap, '
priato del microfono per d
urbi et Orbi, la notizia: “Anche
Mussolini era bersagliere!” |
pochi applausi sono stati affo-
gati in una marea di fischie per-
nacchie da fare invidia alla ti-
foseria napoletana (benedetti
loro).

Al glorioso corpo dei bersa-
glieri va tutta la nostra simpatia
e ci congratuliamo con esso per
essere sopravvissuto a cotanto
guerriero.

Se il fatto e’vero alcunidei
suoi arcinoti motti sarebbero
da riscrivere:

Chimiama mi rincorra

Correremo dritto
Il duce ha sempre un durone

Meglio correre un giorno da
bersagliere che cento

Eppoi, le trombe nella fan-
fara sarebbero state 'soppianta-
te dai tromboni

P.S.

E’ ora a disposizione un libricino d’informazione sull’emigra-
zione della Regione Veneto.

Il libricino contiene importanti informazioni e spiegazioni su
problemi che interessano gli emigrati; le informazioni sono
accompagnate dai modelli dei documenti da compilare per ogni
specifico caso (es: schema di domanda per figli dei lavoratori
emigrati per ottenere la concessione di assegni di studio; schema
di domanda per I ammissione ai soggiorni estivi dei figli dei
lavoratori emigrati; ecc.)

Per chi sia interessato, copie del libricino sono ottenibili presso
la sede della FILEF, 423 Parramatta Rd., Leichhardt.

*



Intervista
a Doris Tijerino

AMUComandante Doris Tijerino, uno dei personaggi politici pit’amati e

~“nm ati dal popolo nicaraguense, ha recentemente visitato I’Australia in
un quasi “tour de force” data la brevita’ della visita e il numero degli
impegni politici da lei affrontati.

Doris e’ quasi il simbolo della rivoluzione in Nicaragua: incomincio’
la sua opposizione politica al dittatore Somoza giovanissima e siuni’ al
FSLN (Fronte Sandinista di Liberazione Nazionale) poco tempo dopo
la sua formazione, partecipando cosi’ attivamente alla lotta armata con-
tro la dittatura. Sebbene imprigionata e torturata piu’ di una volta, ha
continuato a combattere per la vittoria finale del FSLN, vittoria otte-
nuta nel 1979.

Ora la Comandante lavora nel Ministero degli Interni in Nicaragua ed
e’molto attiva nel movimento femminile nicaraguense.

Pubblichiamo qui di seguito un’intervista rilasciata dalla Comandante
a Nuovo Paese durante la sua visita.

Comandante, il Nicaragua e’ al momento sotto |attacco delle For-
ze Controrivoluzionarie (Contras), specialmente al Nord del Paese al
confine con IHonduras. Chi fa parte di queste forze controrivoluzio-
narie?

Con lavittoria del FSLN, molti membri della Guardia Nazionale
di Somoza lasciarono il Paese per I’Honduras e, nel caso dei piu’ricchi,
per Miami. Li’ organizzarono I’esercito controrivoluzionario con l'aiuto
economico e militare della C.I.LA. Questo fatto e’ ben noto; molti diser-
tori della stessa C.I.LA. lo hanno ammesso, Reagan non ne fa piu’ un
AMgreto e Jeanne Kirkpatrick ha apertamente suggerito al Congresso 1’
di truppe americane contro il Nicaragua.
"Il piano controrivoluzionario e’ di invadere parte del territorio
nicaraguense, indi proclamare un governo provvisorio in opposizione al
governo attuale e chiedere I'aiuto degli U.S.A. contro tale governo. |
nicaraguensi che appoggiano il piano statunitense sono traditori del
nostro Paese. Sono gli stessi traditori che hanno appoggiato I’aiuto
americano a Somoza durante i 45 anni della sua brutale dittatura.

Quindi considerate anche Eden Pastora un traditore?

Senza dubbio. Pastora vuole essere un eroe a tutti i costi. Lui
stesso ha ammesso che non pud’ vivere senza I’odore della polvere da
sparo. Dopo la caduta di Somoza spari’ dalla circolazione e andd’ in
Guatemala e poi a Panama. Ora e’ al comando di truppe controrivolu-
zionarie. Ovviamente per lui la nostra rivoluzione era un modo come un
altro per appagare la sua sete di fama. E’ un traditore come gli altri che
appoggiarono la dittatura somosista.

Ci puo’ parlare del ruolo tenuto dalla chiesa nella rivoluzione
nicaraguense?

La religione nel nostro paese e’un fattore molto importante. La
maggioranza della gente che ha lottato per la vittoria della rivoluzione e’
credente; uno dei nostri slogan dice: “Non esiste contraddizione tra
rivoluzione e religione”. Al governo Miguel Descoto al Ministero degli
Esteri e Ernesto Cardenal al Ministero di Cultura sono ambedue sacer-
doti. Un altro sacerdote e’ ambasciatore all’ONU e il governo ha un dia-
logo aperto con la gerarchia della chiesa che riconosce la rivoluzione
come un atto irreversibile.

Qual®e’laposizione della donna della rivoluzione nicaraguense?

Sin dal 1961, le donne hanno fatto parte del FSLM nella lotta
armata contro Somoza. Questa partecipazione femminile ha dato
grande impulso al movimento femminile in Nicaragua dopo la vittoria
finale. Il gruppo femminile AMLE ha rappresentanti al governo e molto
e’ stato fatto per avere un’effettiva eguaglianza sessuale a tutti i livelli,
dalla famiglia alla vita politica del Paese.:

Molto resta ancora da fare. Il maschilismo non si annienta in pochi
giorni e neanche anni.

Qual®e’larispostadelNicaragua allapresente politica degli U.S.A.
verso il Paese?

Il governo del Nicaragua ha I’appoggio del suo popolo. Se cosi’
non fosse, sarebbe un atto suicida armare la popolazione per difendere
il Paese, come e’ stato fatto. Somoza non ha mai dato le armi alla gente,
non gliele da’ il governo del Salvador. Noi non vogliamo una guerra’
ma se gli U.S.A. non sono disposti a dialogare con il Nicaragua e conti-
nuano nella loro posizione aggressiva, noi difenderemo il Nostro Paese
sino all’'ultimo individuo. Fare concessioni che non riconoscano al
Nicaragua la sua liberta’ politica e’ rinnegare la rivoluzione. Le uniche
due alternative che noi possiamo offrire agli U.S.A. sono: trovare una
soluzione pacifica per i due governi oppure concedere ai Marines ameri-
cani I’'onore di morire sul suolo nicaraguense.

CANBERRA

Previsioni
bilancio
federale

“DARE con uno mano e togliere

di piu’ con l’altra” sembra sia il
concetto-chiave della strategia
economica del governo Hawke,
impegnato a creare le condizioni
piu’ adatte per gli investimenti nel
settore privato, ritenuti necessari
per mantenere la ripresa economi-
ca nel paese. In aprile, il gabinetto
federale ha approvato le direttive
di massima proposte dal tesoriere
federale Paul Keating per il bilan-
cio federale 1984-85, che preve-
dono tagli sostanziali al deficit na-
zionale, ma anche riduzioni nelle
tasse e imposte per redditi medi e
bassi, oltre maggiori stanziamenti
per pensioni e altre indennita’ di
previdenza sociale.

Il deficit di bilancio, che in
questo anno finanziario 1983-84
ha raggiunto i 7,5 miliardi di
dollari, dovra’ ora limitarsi a 6,7
miliardi, benché’ il primo ministro
Hawke e il tesoriere Keating
abbiano finora accennato a un
disavanzo fra i 7 e 7,5 miliardi di
dollari. Per quadrare i conti,
saranno necessarie restrizioni ri-
gorose a tutti i nuovi programmi
di spesa, mentre le iniziative
esistenti subiranno tagli nell’ordi-
ne di un miliardo di dollari.

I ministri del governo federale
hanno ricevuto istruzioni nel sen-
so che ogni nuova iniziativa per il
1984-85 sara’ approvata solo se
potrd’ venire compensata da ridu-
zioni equivalenti in altre aree. Il
gabinetto federale ha cosi’ accet-
tato in pieno le premesse della
strategia economica del governo
Hawke, che vuole creare le condi-
zioni piu’ adatte per la ripresa del
settore privato: condizione essen-
ziale di tale strategia e’ un deficit
di bilancio piu’basso possibile.

Le riduzioni previste nel carico
di tasse dovrebbero corrispondere
a $4 a settimana sui redditi medi,
mentre le pensioni base dovrebbe-
ro aumentare del 2,7%, pari a
$2,60 circa a settimana sulla pen-

sione base. Il gabinetto federale,
che comprende i ministri “di
primo piano” della compagine

governativa, ha riconosciuto la
necessita’ che il governo laburista
di Bob Hawke mantenga nel pros-
simo bilancio di previsione gli
impegni presi, di ridurre il carico
fiscale sulle classi di reddito medie
e basse e di aumentare gli stanzia-
menti di previdenza sociale. Non
e’ ancora deciso quale forma do-
vranno prendere le riduzioni nelle
tasse, ma e’ certo che la questione
riceve la massima attenzione, per
le conseguenze che puo’ avere sull’
accordo nazionale su prezzi e red-
diti, faticosamente tenuto in piedi
da oltre un anno, fra governo,
sindacati e imprenditori. A misura
dell’importanza attribuita dal go-
verno di Canberra a tale decisione,
le modifiche da introdurre al si-
stema fiscale verranno elaborate in
stretta consultazione con la con-
federazione sindacale ACTU, a
cominciare da questo maggio.

Nuovi dati sulla
disoccupazione

CANBERRA - Le ultime cifre
pubblicate dall’'Ufficio di Statisti
che (Bureau of Statistics) rivelano
che i disoccupati in Australia in
realta’ superano di molto il milio-
ne: infatti, ai 72.000 disoccupa-
ti iscritti alle liste di disoccupa-
zione bisogna aggiungerne altri
733.700 che, pur essendo in cerca
di lavoro, non sono iscritti alle
liste.

Di questi 733.700, 118.200
sono disoccupati che ormai dispe-
rano di trovare un lavoro, per la
maggioranza donne. Piu’ del 50%
delle donne australiane sono per il
momento senza lavoro, di contro
al 22.9% degli uomini.

La mancanza di adeguati servizi
di assistenza per l'infanzia e’ una
delle cause che impedisce di cer-
care un impiego: e’ questo infatti
il motivo addotto da ben 222.400
disoccupati, quasi tutte donne.

Inoltre, tre quarti dei disoccu-
pati non iscritti alle liste e’ in cer-
ca di lavoro part-time.

Nuovo Paese —

MELBOURNE

Per lo sviluppo
del Victoria

MELBOURNE - Il Premier del
Victoria, on. Cain, insieme al teso-
riere statale, on. Jolly, hanno uffi-
cialmente presentato un docu-
mento dal titolo “Victoria. The
next step” che contiene una serie
di misure strategiche per migliora-
re l’occupazione ed elevare il
reddito in Victoria.

Il programma prevede iniziative
per potenziare Melbourne come
centro commerciale e una comple-
ta revisione delle regolamentazioni
economiche statali In particolare,
sono previsti sussidi statali alle
industrie in espansione e maggior
liberta’ d’azione ai maggiori istitu-
ti finanziari dello stato — The
State Bank of Victoria e The
Victorian Economie Development
Corporation — perche’ cooperino
al programma.

Per il settore dell’industria pri-
vata, il programma e’ una chiara
dimostrazione del fatto che il go-
verno statale intende promuover-
ne lo sviluppo. Infatti sono in pro-
gramma sussidi statali alle piccole
e medie industrie che dimostrino
possibilitda” di espansione o capa-
cita’ di migliorare le loro prospet-
tive.

Nuovo Vicepresiden
te della E.A.C. Vie.

MELBOURNE - fi Ministro per I’
Immigrazione e gli Affari Etnici
del Victoria, Peter Spyker, ha an-
nunciato la nomina di Sauro An-
tonelli avicepresidente della Com-
missione per gli Affari Etnici, cari-
ca che dura quattro anni

Antonelli prende cosi’ il posto
di Luciano Bini che si era dimesso
all’inizio di quest’anno.

Antonelli lavora da molti anni
con le comunita’ etniche e hauna
lunga esperienza nell’amministra-
zione statale e nei servizi sociali
essendo gia’ stato direttore della
sezione Governo e Relazioni Co-
munitarie all’interno della stessa
Commissione Affari Etnici.

Inoltre ha lavorato all’Ufficio
per la Protezione dell’Ambiente,
all’Istituto Australiano per Affa-
ri Multiculturali e nel precedente
Ministero per I’lmmigrazione e gli
Affari Etnici.

Sez.P.C.l.

maggio 1984 _

SYDNEY

Centro di Studi
EuroPe’

SYDNEY — E’ stato di recente
costituito presso l'universita’ di
Sydney un Centro di Studi Euro-
pei, che mira a promuovere ricer-
che e incontri culturali fra studiosi
di vari aspetti della cultura euro-
pea, sia del presente che del passa-
to, e a tenere poi al corrente dei
risultati la comunita’.

Nei giorni 5-6 maggio, il Centro
ha in programma un convegno dal
titolo “L’Europa oggi” a cui in-
terverranno docenti di varie uni-
versita’ australiane che presente-
ranno relazioni su vari argomenti di
politica, storia ed economia euro-
pea contemporanea.
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Il convegno avra’ luogo nel
Sutherland Room — Holme
Building, Science Road, Main

Campus, University of Sydney.

Per ulteriori informazioni sul
convegno o sul Centro, telefonare
al 232 5944 o al 692 3082.

Convegno

1984 e Controllo
Sociale

SYDNEY - Nei giorni 9, 10 e 11
giugno si terra’ un convegno dal
titolo “1984 e controllo sociale”,
che trattera’ temi quali la stam-
pa, i servizi segreti, la pubblicita’,
il sistema giudiziario, la prostitu-
zione ed altri, con particolare ri-
ferimento al contesto australiano.

Al convegno sialterneranno re-
lazioni, seminari e proiezioni, eun
concerto nella serata conclusiva.

Il costo di partecipazione e’ $20
per partecipare ai 3 giorni (com-
presa l'entrata al concerto e copie
delle relazioni), $8 per un giorno
e $3 per una relazione (biglietti
ridotti: $16, $6 e $2 ). Ci sara’
anche da mangiare e da bere e un
servizio di babysitting. Per chiun-
que sia interessato a partecipare o
voglia ricevere ulteriori informa-
zioni, si prega di rivolgersi al 1984
Conference Committee —c/o Jura
Books, 417 King St. —Newtown.

NON 3dcc€ N/c SPaci.e
ABBONATI ANCHc tu .

*zz0 unico $ 6 .

Piatto fraddo incluso
Bevanda acquistabili

Musica a spettacolo

Town Hall The Paratia, Norwood

F.lli Cervi
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Latin America

Sergio Mendez Arceo

a bishop
and a revolutionary

“The reestablishment of diplomatic relations between
the United States and the Vatican grieves me.”

MANY SAY that his ecclesiastical
air pervades his whole body, large
as it is and with a very prominen-
tly bald head. And yet, meeting
him, for one who scratches benea-
th thé surface, is an experience
and a lesson in culture, common
sense and sound judgement impar-
ted in a quietly soft-spoken tone.

Mexican born Monsignor Ser-
gio Mendez Arceo, whose message
is so much in accord with his ti-
mes, is one of those Latin Ameri-,
can figures who has dedicated his,
energies and talent to spreading
the Gospel.

“The church must take into
account”, he said, “that Christ did
not order us to form state against
state, perfect society against per-
fect society. Christ sent us to an-
nounce a Kingdom, not a king-
dom in conflict with kingdoms on
Earth, but rather a kingdom to be
realized within kingdomson Earth. :

“Mans’s rule over man negates
thé Christian idea of God. God
gave man things for him to mast-
er. But he never created man to be
dominated by another.

“The Gospel speaks of a series
of actions which are also called'
miracles which thé Bible, in turn,
calls signs. They are signs, expres-
sions of what Jesus wants, that is,
health for the sick, well-being for
the poor, and justice for all”.

Who is this man who is ponde-
rously silent before expressing his
thoughts, far removed from the
enthusiasm of politicai activity
and an eventual obligation to lead
the actions of a revolutionary
class?

Monsignor Mendez Arceo was'
bishop of Cuernavaca, Morelos
state, Mexico, from the decade of
the °50s until 1982, at the age of
75, when his retirement was ac-
cepted by thé Pope.

The overriding characteristic
of Monsignor Mendez Arceo is
that each and every one of his
conceptions derive from a realistic
outlook on life.

“Man is what inspires socia-
lism”, he said. “This is why I’ve
often said and | repeat that that
System is much closer to Christia-
nity than capitalism”.

He has expressed this convic-
tion for many years in his homi-
liesatthe Cathedral of Cuernava-,

Nine years ago a rank
and file meeting of
FILEF members agreed
to give Morag Loh
every co-operation in
collecting on tape the
life histories of italian
immigrant workers
and their families in
Melbourne. After
many interviews and
much work thé book,
With Courage in Their
Cases was published.
This is a book about
working people, by
working people and
published Dby
workers organization.

ca, foredooming capitalism to be
replaced by socialism.

“Politicai systems are what de-
fine thé pursuit of life and socia-
lism seeks the well-being of man.

That is what draws it closer to
Christianity.

“Capitalism is thé exploitation
of man by man —in classic terms,

the accumulation of surplus value.
In other words, a man is deprived
of a value, thé value he accumula-
tes. This is why so many have ac-
cumulated so much value while

others barely make enough to sur-'

vive.

“They are not identical. | insist
that socialism is a System created
for solving relations of equality
and freedom among men. Chris-
stianity is a principle of life.

No one has ever succeeded in
provoking Monsignor Mendez Ar-
ceo. This iswhy he is respected by
believers and non believers alike.
Under Constant attack, he holds
the bridle with his firm position in
life.

“l have asked revolutionaries
not to allow capitalist countries to
present themselves as defenders of
Christian  civilization,  because
they are thé ones that promote
thé arms race and become rich at
the expense of other people, the
ones that uphold thé principles of
exploitation and colonization”.

Neither concessions out of self-
interest, cautious judgement or
tacit silence are to be expected
from him, but rather clear-cut
confessions born of his fervent de-
sire forjustice.

“The reestablishment of di-
plomatic relations between the
United States and thé Vatican
grieves me”, he said. “The langua-
ge of diplomacy is not that of the
Gospel, and in such circumstances
it is difficult for evangelical free-
dom to subsist in those relations”.
Such relations are ambiguous, he
declared, because “it isn’t a que-
stion of equal States; thé relations
are between a head of Church and
a head of State”. He went on to
say that he doesn’t expect any-
thing good to come of these rela-
tions, that in fact he fears them.

Nothing good could come out
of these relations to raise any ho-
pes of either the Reagan admini-

in generai cnanging their policy.
“U.S. administrations will change
thé day thé people of thé United
States change”, he said.

He went on to point out, how-
ever, that the people of thé United
States are changing. “For exam-
ple”, he said, “this is shown by
the large number of religious
people who are determined to set
up a human wall on thé Hondur-
ras-Nicaragua border.and also the
large number of lay people who
are willing to bear witness to
what is going on there”.

Regarding thé tense situation
in Central America, especially in
Nicaragua, as a result of the repea-
ted threats of invasion and attacks
from Honduras, he recalled his
letter of December 9 to the bi-
shopric of Honduras, a country,
he said, which has taken thé side
of forces that are trying to asphy-
xiate the Sandinista Revolution,

“The Nicaraguan bishops will
also have to change their views re-
garding thé Sandinista Revolution
when they delve deep into the
principles of Christianity and of
thé Revolution and into thé situa-
tion of the Nicaraguan people.

“This does not mean to say
that thé bishops are thé villains in
the tale and that the revolutiona-
ries are perfect. But there’s proof
of thé latter’s depth of feeling. |
have a book called Teoria y prac-
tica revolucionaria en Nicaragua
(Revolutionary Theory and Prac-
tice in Nicaragua) which shows
how the Sandinista movement
probed Nicaraguan reality without
neglecting but taking into account
that it is a Christian reality”.

True to his realistic outlook on
life, Monsignor Mendez Arceo
went on to say thé path to be fol-
lowed is thé path to truth. “No
one can pretend to know the
absolute truth or that things are
black and white”, he said. “They
have to be sought somewhere in
between”.

He considers it ridiculous of
Reagan to “pontificate” on free-
dom of inforniation in Cuba in his
end-of-year speech,and went on to
say that there was no such thing
in thé United States.

“Hypocrisy of freedom is what
characterizes that country. Hypo-

iStration_o£_an~”»i_governmentE Crisy. A country where the actions
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The book is available
for $9.95 on order fro
a your locaibookshop or

FILEF.

in Australia

of the Mafia can be conducted
from a prison celi through legai
loopholes is a country that thrives
on legai hypocrisy.

“There’s also hypocrisy regar-
ding freedom of information.
That’s manipulation of informa-
tion. How can it exist in newspa-
pers in which 90 percent of thé
pages are given over to advertise-
ments designed to capture thé at-
tention of the reader while the
news gets lost among them? What
chance does a person have of be-
ing infornied amidst this pub-
licity barrage?

“l know of studies, for exam-
ple, on UPI’s actions in connec-
tion with the overthrow of Salva-
dor Allende in 1973, detailing
moment after moment. For ex-
ample, thé news that upset U.S.
public opinion at thé time of Ja-
cobo Arbenz overthrow in 1954,
the whole anticommunist carnpa-
ign and now thé events in Grena-
da. How can anybody speak of
freedom in thé United States? It’s
a tarnished, prostituted freedom.”

Believing as he does that al]
thoroughgoing social change co-
mes of the united action of revo-
lutionaries, he is necessarily iden-
tified as one of them. Nonethe-
less, he says, his affiliation has not
caused him a great deal of suffe-
ring.

As far as he can remember, he
has only been subject to harass-
ment on two occasions. The first,
on his arrivai in Mexico in 1972,
following his participation in the
Ist Christians for Socialism Con-
ference held in Santiago, Chile,

when a group of fanatics covered
him in red paint from head to toe.
The second was in Ecuador, in
February 1977, when he was”*j*fc
iled along with 16 other bishops”
two archbishops, other priests,
and religious lay people, 59 in all.

Talking in Havana, where he
had come for surgery, an inevitab-
le topic was the Cuban Revolution
and the Church.

“As a bishop”, he said, “I am
sorry that in Cuba a young Revo-
lution found an aging Church that
was as if paralyzed, which is why
thé encounter was not and is stili
not a happy one. However, things
are bound to evolve .

“The Cuban Revolution has,
done all that a state is meant to
do. It has ensured that the people
eat and be clothed, provided heal-
th, education, justice, and equali-
ty. The church protested because
it could not continue as usuai, as
all-powerful.” .

Perhaps for him thé most radi-
cai and valid aspect of this conti-
nent is the long oppressed, igno”~fc
red and exploited masses who
the final analysis are the leaven of
foreseeable greatness for whdch
there is already struggle. Our in-
teiview ended on an evangelical
note, pointing thé path along
which others must follow.

“What draws me to thé Cuban
Revolution is that I've come here
freely and .truly a bishop and a
revolutionary. |It’s the problem
every Christian must face: to be
truly Christian and truly revolu-
tionary”.

THE SUITCASE. AN EMIGRANTS’SONG.

A hottle of wine for a compatriot and a fistful o f earth in the suitcase.

And a blue sky and so much courage in thé suitcase.

And all thé fields that you could see in the suitease.

And the words that you Te never been able to say in thé suitease.
And a bunch ofdreams.
Going far far away. far away.

LA VALIGIA. UNA CANZONE DEGL! EMIGRANTI.

Una bottiglia di vino per il compaesano nella valigia.
Un pugno di terra nella valigia.
Ed un cielo azzurro nella valigia.
E tanto corraggio nella valigia.

E un grappolo di sogni.
Lontano, lontano, lontano, lontano, lontano.

E tutti campi che tu hai potuto vedere nella valigia.
E le parole che non hai saputo mai dire nella valigia.
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Chie ¢’
autorizzato

a trattare
pratiche

per la pensione
italiana?

Il 13 dicembre 1983, la Dire-
zione Generale dellINPS ha invia-
to alle proprie strutture la circola-
re appresso pubblicata, che af-
fronta il problema delle interme-
diazioni, prestate a titolo oneroso,
nell” espletamento di pratiche di
pensioni a nome di persone
residenti allestero o in ltalia. E’
da_ rilevare che questo tipo di
p Kpma, specie per gli emigrati,
aWmie a volte delle dimensioni
molto gravi. La pensione italiana,
come si puo’ leggere fra le righe
della circolare, e’ un diritto per
tutti coloro che ne hanno matura-
to i requisiti ed in quanto tale la
concessione non puo’ e non deve
essere soggetta a nessun tipo di
compenso per intermediazione o
cosiddetto "aiuto ad una piu’
sollecita definizione™.

La Direzione Generale dell’
INPS ha profuso un particolare
impegno su questo argomento
interessando non solo l'autorita’
giudizaria ma anche il Ministero
degli esteri per sensibilizzare an-
che gli uffici consolari allestero.

Altro aspetto importante e’che
ITNPS pone in evidenza quanto
previsto dallart. 1 del DLCPS 29.
7. 1947 n. 804 e successive
modificazioni, circa il divieto di
intermediazione di assistenza, che
ey kUece demandata ai Patronati
lergfrente riconosciuti.

In Australia operano cinque
diversi patronati, sia nelle grandi
citta’ che con alcuni uffici perife-
rici. Essi sono: INCA-CGIL,
INAS-CISL, ITAL —UIL, ACLI e
IPAS. In tal senso e' opportuno
rivolgersi solo a questi uffici ed
evitare laiuto di amici e parenti
(specie se residenti in Italia) che
poi potrebbe riservare sorprese
non indifferenti.

Infine, lultimo aspetto da
rilevare, e’ che la circolare richia-
ma le strutture periferiche dell’
INPS (e di conseguenza anche le
rappresentanze italiane all’estero)
ad assumere iniziative utili a
portare a conoscenza degli Enti di
Patronato, che svolgono attivita’
di patrocinio gratuitamente. Co-
munque ecco di seguito la circola-
re:

Si e’ verificato di recente, in
specie per domande di pensioni di
connazionali residenti in Argenti-
na, l’intervento, presso gli uffici
dell’Istituto, di intermediari muni-
ti di mandato dalla cui attivita’,
prestata a titolo oneroso, e’
presumibile siano derivati danni
agli assicurati.

In relazione a quanto precede,
oltre a rapportare all’autorita’
giudiziaria alcuni fatti che potreb-
bero configurare ipotesi di reato,
si e’ provveduto a chiedere al
Ministero Affari Esteri di voler
impartire istruzioni ai Consolati
affinché” provvedano a svolgere
una adeguata azione di sensibiliz-
zazione al riguardo nei confronti
dei connazionali all’estero................

E altrettanto noto che, secon-
do quanto stabilito dall’'ultimo
comma dell’art. 1 del citato
D.L.C.P.S., e fatto divieto ad
agenzie private ed a singoli procac-
cianti di esercitare qualsiasi opera
di mediazione per 1 assistenza ai»

lavoratori e loro aventi causa ...
Va pure ricordato che varie
decisioni hanno riconosciuto che
la tutela dei singoli interessati puo
occasionalmente essere svolta da
soggetti diversi dagli enti di
patronato, purché’ muniti del
potere di legale rappresentanza in
forza di regolare mandato, genera-
le o speciale, rilasciato per atto
pubblico, sempreche’, beninteso,
I’attivita’ di patrocinio non assu-
ma le caratteristiche della abituali-
tda’ o non trasmodi in situazioni
equivoche o addirittura illecite.

Pertanto, nell’intento di conse-
guire I’obiettivo di contenere il
piu’ possibile gli interventi di
faccendieri nella trattazione di
pratiche previdenziali, si invitano
le SS.LL. ad assumere ogni utile
iniziativa al riguardo, avendo cura,
tra I’altro, di sensibilizzare i
lavoratori sulle possibilita’ offerte
dalla legge con il riconoscimento
degli Enti di patronato, che, come
e’ noto, istituzionalmente e gra-
tuitamente svolgono attivita’ di
patrocinio e di riferire alla Magi-
stratura tutte le situazioni suscet-
tibili di integrare I’elemento ma-
teriale di reato perseguibile d’uffi-
cio e, comunque, quelle che
nascondono vicende o comporta-
menti non del tutto legittimi.

Per quanto riguarda, in partico-
lare, i connazionali residenti all’e-
stero, sirichiama l’attenzione sulla
opportunita’ di dare maggiore
rilievo alla informazione diretta
agli interessati, nei casi in cui la
pratica in trattazione risulti “se-
guita” da privati, sollecitando a
tale scopo anche la collaborazione
dei Consolati.

Ora pensiamo che tocchi in-
nanzitutto agli interessati che evi-
tino di cadere in queste trappole
e, nel caso vi fossero incappati, li
denuncino alle autorita’consolari
o ai patronati legalmente ricono-
sciuti, senza remore e paure.

SOLO L’IMPEGNO DITUTTI PO-
TRA’ METTERE FINE A QUE-
STA INGIUSTIZIA CHE, PUR-
TROPPO, E’ PRESENTE E NON
SIPUO’CERTO IGNORARE.

PAGAMENTO DEL PRIMO
QUADRIMESTRE 1984 DELLE
PENSIONI ITALIANE.

I pensionati italiani all’estero
(e non solo questi) hanno con
sorpresa ricevuto, con la rata
relativa al primo quadrimestre
1984, una somma inferiore al
solito. Quale il motivo?

Eccolo spiegato in un comuni-
cato stampa del Consolato Gene-
rale di Sydney del 3.4.1984:

Numerosi pensionati dell’INPS
(Istituto Nazionale della Previden-
za Sociale) si sono recentemente
rivolti a questo Consolato Genera-
le lamentando di avere ricevuto il
pagamento relativo al Imo quadri-
mestre 1984 della loro pensione
ridotto — rispetto alle rate prece-

SOMO IM
AUMENTO
SU AWZIAM

denti —di cifre che siaggirano, in
media, sulle 200.000 lire italiane.
L Ufficio Pensioni del Consola-
to Generale ha informato nei
giorni scorsi parecchi singoli pen-
sionati circa i motivi che hanno
causato le lamentate riduzioni. Si
e’ ora in grado, in base a quanto
comunicato dalla Direzione Gene-
rale dell’INPS di Roma, di precisa-
re nei dettagli quanto accaduto.
Occorre premettere che la pen-
sione INPS viene attualmente tas-
sata in Italia (quando I’accordo fi-
scale tra Italia e Australia verra’,
(ratificato - cioe’ approvato dai
-ispettivi Parlamenti - essa verra’)

tassata nel Paese in cui sara’ ri-
scossa). Pertanto e’ soggetta a
trattenute alla fonte: cio’ significa
che la pensione arriva in Australia
al netto delle trattenute operate
dall’INPS.

Queste trattenute operate du-
rante tutto il 1983 sono risultate,
a fine anno, inferiori a quelle che
avrebbero dovuto essere effettuate
e pertanto I'’INPS ha tolto, dalla
cifra spettante ai pensionati per il
primo quadrimestre 1984, quanto
trattenuto in meno.

Ed ecco un esempio pratico:

Per la pensione minima di vec-
chiaia il pensionato ha avuto per
tutto il 1983 Lire 3. 812, 740. La
tassa da calcolare e’uguale al 18%
del reddito annuo (questa percen-
tuale si applica, dal 1. 1. 1983,
per tutti i redditi annui fino a Lire
11.000.000 e serve appunto a cal-
colare I'IRPEF cioé’ I'imposta sul
reddito delle persone fisiche) e
quindi e’ di lire 686.295. A que-
sta cifra vanno tolte le detrazioni
(Lire 348.000) e restano quindi da
pagare tasse per Lire 338.295. Poi-
ché’ le trattenute fatte dall’INPS.
per tutto il 1983 sono state invece
di Lire 200.935, restano da paga-
re, da parte del pensionato, Lire
137.360 che sono state recuperate
dall’INPS sul pagamento del
primo quadrimestre 1984.

E’ questo solo un caso, ma il
principio si applica, con le dovute
variazioni, a tutte le altre pensio-
ni.

Quanto sopra esposto puo’ es-
sere verificato sul Modello O bis
M, che la Banca Commerciale Ita-
liana di Parma ha inviato per con-
to dell’INPS ai pensionati. Su que-
sto Modello gli interessati possono
rilevare sia gli importi delle.rate
del 1984 comprensivi degli au-
menti e delle trattenute su ogni
rata, sia i conguagli a debito del
pensionato effettuati sulla prima
rata 1984 e riferentisi alle tasse
del 1983.

Si informa infine che ogni
anno I’INPS effettua questo con-
guaglio sul primo quadrimestre e
tale conguaglio pud’ essere a cre-
dito o adebito dei pensionati stes-
si a seconda che nell’anno prece-
dente siano state operate trattenu-
te in piu’ o in meno rispetto a
quelle dovute per I'imposta sul
reddito delle persone fisiche.

CHE I/l CACCIAMO MAGEI
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~N( 1 Istituto Nazionale
AN U ii— Confederale di Assistenza

ITALIAN MIGRANT WELFARE ORGANISA TION
FREE SOCIAL ASSISTANCE AND COUNSELLING

Il Patronato INCA fornisce gratuitamente una valida
assistenza tecnica e legale per il conseguimento di
qualsiasi prestazione previdenziale sia in Italia che in
Australia.

* pensioni di vecchiaia, di invalidita’ e di reversibilita’;
* indennitd’ di infortunio;

* assegni familiari;

* contributi volontari INPS;

* accertamento e verifica posizioni assicurative;

* rilascio copia fogli matricolari del servizio militare,
ecc. ecc.

CO-ORDINAMENTO FEDERALE

21 Lowson Street,
Fawkner, Vie. 3060

UFFICI:

ADELAIDE

28 Ebor Avenue

Mile End 5031

Tel. 352 3584
Martedi’, giovedi’ e venerdi’ 9 am - 6pm
Per informazioni, I'ufficio e’ aperto anche
lunedi’ e mercoledi’, 9 am -5 pm.

CANBERRA
Italo-Australian Club

Domenica dalle 2 pm alle 4 pm. Dal lunedi’
al venerdi’, telefonare dopo le 6 pm al 54 7343

MELBOURNE

N.O.W. CENTRE

Angolo Sydney Rd e Harding St.
Coburg - Vie. 3058

Tel. 383 1255

Lunedi’, martedi’ e giovedi’ dalle ore 9 am alle 12,
e il venerdi’ dalle ore 2 pm alle 6 pm.

WERRIBEE (VIC)

116 Greeves Street
Werribee — 3030
Tel. 741 3081

Dal lunedi’ al venerdi’ dalle ore 9 am
alle 5 pm.

WANGARATTA (VIC)

30 Reid Street
Wangaratta — Vie 3677
Tel. (057) 21 2666, oppure 21 2667

Dal lunedi’ al venerdi’ dalle 9.30 a.m.
alle 4.30 p.m.

SWAN HILL (VIC)

22 Gregg Street
Swan Hill - Vie 3585
Tel. (050) 32 1507

Dal lunedi’ al venerdi’ dalle 9.30 a.m.
alle 4.30 p.m.

SVDNEV

423 Parramatta Road
Leichhardt 2040.
Tel. 569 7312

Dal martedi’ al venerdi’ dalle ore 9 am alle 5 pm.

FAIRFIELD (NSW)

117 The Crescent (secondo piano)
Fairfield
Tel. 723 923

Sabato dalle ore 9 alle ore 12 am.

PRAIRIEWOOD (NSW)

c-/ Calabria Community Club
Lot 7 Restwell Road
Prairiewood NSW 2176

Tel. 609 7409

Giovedi' dalle ore 9 am all'l pm.

GRIFFITH (NSW)

c-/ Centro Comunitario
80 Benerrembah Street
Griffith 2680 NSW
Tel. 62 4515

Dal lunedi' al venerdi' dalle ore 1.30 pm
alle 5.30 pm.
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Conferenza

comune da presentare in ottobre.
Anche la collettivita’ italiana di
Melbourne si e’ mossa subito in
questa direzione dando vita ad un
gruppo di lavoro, composto da
una ventina di rappresentanti di
associazioni e clubs italiani, con lo
scopo di dare il via e coordinare
temi da portare alla conferenza at-

traverso la compilazione di un
documento unitario.
Le iniziative gia’ prese dal

gruppo di lavoro, che si riunisce
regolarmente nei locali della Com-
missione degli Affari Etnici del
Victoria, sono numerose e molte
altre sono in fase di preparazione.
Da alcune settimane, ad esempio,
e’ stata avviata una campagna di
informazione sulla prossima con-
ferenza e i suoi obiettivi attraverso
la stampa italiana, la radio etnica e
assemblee pubbliche e di asso-
ciazioni e circoli italiani. Nelle
settimane scorse sono state tenute
riunioni importanti come quella a
Brunswick a cui hanno partecipa-
to circa duecento pensionati ita-
liani, il ministro statale per gli
Affari Etnici Spyker, il console
generale Provenzano e tanti altri.
La Famiglia Siciliana si e’ incontra-
ta con rappresentanti del gruppo
di lavoro il 28 marzo e lo scorso

A partire dal 10 aprile I'ufficio
sferira "al:

Nuovo Paese |

mese le associazioni degli ex-com-
battenti si sono riunite per discu-
tere della conferenza.

Molte altre occasioni di discus-
sione sulla conferenza sono state
programmate come ad esempio

I’assemblea indetta per I’il mag-
gio nella sala del comune di
Brunswick, con inizio alle ore
7.30 pm, per le associazioni

italiane operanti in quella zona, e
I’assemblea generale della FILEF
di Melbourne che si terra’ il 16
maggio nella sede di 276/a Sydney
Rd., Coburg, con inizio alle 7.30

pm e a cui tutti gli iscritti e
simpatizzanti sono invitati a par-
tecipare.

Come altra iniziativa di questa
importante campagna di consulta-
zione in questi ultimi giorni il
gruppo di lavoro ha iniziato la di-
stribuzione tra la collettivita’ di
due questionari, uno in lingua
italiana per i nostri immigrati e un
altro in inglese per i loro figli e gli
italo-australiani della seconda e
terza  generazione. L’obiettivo
immediato dei questionari e’ quel-
lo di fornire alcune importanti
statistiche e opinioni su materie di
interesse per la conferenza di
ottobre.

Coloro che fossero interessati a
ottenere copie dei questionari per
distribuirle e farle riempire da
parenti, amici e conoscenti posso-
no richiederle direttamente al

della FILEF di Adelaide si tra-

15 Lowe St., Adelaide 5000.

Un altro ufficio e’stato aperto nella zona di Payneham, in cui

risiedono numerose famiglie italiane,

in collaborazione con il

comune. L 'ufficio e’aperto tutti i martedi’ e venerdi’dalle ore

9am alle ore 5pm, presso il:

Payneham Community Centre; 374 Payneham Rd.,

Nuovo servizio
per le donne

SYDNEY Un nuovo servizio
telefonico chiamato Servizio Te-
lefonico di Informazione per le
Donne (Women’s Telephone In-
formation Service) offre infor-
mazioni sui programmi del go-
verno che riguardano la donna o
la famiglia e da'alle donne la pos-
sibilita’ di ricevere informazioni
ed esprimere la propria opinione
a proposito di argomenti quali il
diritto di famaglia, servizi di as-
sistenza per I’'infanzia, discrimi-
nazione nell’occupazione, ritor-
no alla forza-lavoro, salute, lavo-
ro domestico, sussidi alle ragazze-
madri.

Si tratta di un progetto finan-
ziato a livello federale, all’interno
dell’Ufficio per la Condizione
Femminile (Office of thé Status
of Women). L’Ufficio sara’tenu-
to al corrente delle opinioni e
giudizi espressi a proposito della
messa in atto della politica fede-
rale per la condizione femminile.

Il nuovo servizio avra’ la sua
sede al Plaza Building, 59 Goul-
burn St., 14 piano, Sydney.

Recapito postale: Box 596,
Haymarket, NSW, 2000.

Numero di telefono: 212-5589
0212-4831.

“Nuovo Paese” is published by
Sydney Ftoad, Coburg - tei 386 1

DIRETTORE:

Internazionale
Socialista
denuncia

test nucleari

COPENHAGEN —La Conferenza
Intemazionale Socialista, tenuta
in Danimarca a fine aprile, su ini-
ziativa dei partiti laburisti dell’Au-
stralia e della Nuova Zelanda ha
criticato duramente gli esperimen-
ti nucleari francesi nel Sud Pacifi-
co. Durante il dibattito sul disar-
mo la delegazione australiana, gui-
data dall’ex Primo Ministro Gough
Whitlam ha accusato la Francia di
mantenere in Polinesia le forme
peggiori del colonialismo pur di
continuare il suo programma di e-
sperimenti nucleari, e di praticare
una politica di difesa di tipo “gol-
lista” ostacolando il processo di
disarmo mondiale. La mozione dei
delegati laburisti australiani e neo-
zelandesi e’ stata approvata alla
quasi umanimita’, con il solo voto

contrario dei francesi. La Confe-
renza Intemazionale Socialista ha
inoltre condannato formalmente
la posa di mine nei porti 4el Nica-
ragua, ad opera dei servizi segreti
degli Stati Uniti

F.I.L.E.F Co-operative Ltd 276a
183.

Bruno Di Biase

DIRETTORE RESPONSABILE: Frank Barbaro

REDAZIONE DI
Jim Simmonds, Franco Lugarini,
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MELBOURNE: Giovanni Sgro', Gaetano Greco,

Tom Dieie, Dave Davies.
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CONTINUAZIONI

gruppo di lavoro presso la Com-

missione degli Affari Etnici del
Victoria.
' .
L'on. Fioret
che possono essere i contenuti,

pratici delle discussioni, i risultati
sui quali sara’ impostato I’accordo
che non dimentichiamo, riguar-
dera’, poi, tutti noi emigrati ed
ex-emigrati in Australia. Era stato
chiesto, nelle varie iniziative pro-
mosse, che agli incontri parteci-
passe in prima persona un rappre-
sentante della nostra comunita’,
senza diritto di voto, ma solo per
poter comunicare e sollecitare le
nostre aspettative. Ebbene il rap-
presentante e’ stato ammesso ma
solo alle fasi preliminari e conclu-
sive degli incontri avuti luogo a
Canberra, senza possibilitda’ di
partecipare alla discussione vera e
propria. La partecipazione diretta
inoltre ci permetterebbe di cono-
scere che cosa si sta decidendo,
costituirebbe un riconoscimento
non indifferente del contributo
dei lavoratori emigrati. Cio’ do-
vrebbe essere tra le questioni da
trattare nell’incontro che il sotto-
segretario avra’ con il ministro
australiano Grimes.

Inoltre visto il silenzio di questi
lunghi mesi, non sarebbe del tutto
inopportuno che in occasione
dell’incontro della comunita’ con

Ministri statali
appoggiano
politica

dell' immigra-
zione

BRISBANE — Il ministro federa-
le ed i ministri statali per I’Im-
migrazione e gli Affari Etnici, a
conclusione di un incontro tenu-
tosi a Brisbane, hanno conferma-
to il loro appoggio all’attuale po-

litica non-discriminatoria di im-
migrazione.
Il ministro federale, Stewart

West, ha dichiarato che anche per
il periodo 1984-85 dovrebbero
continuare i ricongiungimenti
familiari e I’arrivo di profughi da
vari paesi Continueranno anche
i programmi di immigrazione di
lavoratori specializzati e di im-
prenditori che, a seconda dell’an-
damento dell’economia, potreb-
bero anche aumentare.

I ministri statali hanno anche
richiesto che il governo federale
prenda urgenti misure a proposi-
to del riconoscimento delle qua-
lifiche conseguite all’estero.

Altri punti discussi durante
I’incontro sono stati i sussidi fe-
derali alle iniziativi dei vari stati
nel campo dell’istruzione e dei
servizi sociali, specie quelle rivol-
te ai profughi corsiper gli immi-
grati, servizi nelle varie lingue et-
niche, programma peri Centri di
Risorse per gli immigrati e gli
ostelli dove questivengono allog-
giati

Stewart West

La FILEF alla radio 3CR

MELBOURNE -

La radio 3CR (837AM), il solo ca-

nale di radio comunitaria di Melbourne, che opera da

otto anni con

intendimenti progressisti e che man-

tiene legami con i vari gruppi comunitari, sindacati
e chiunque si veda negato I’accesso ai normali canali
di informazione, commentera’ ancora una volta per
esteso la marcia del Primo Maggio.

Il suo legame con la FILEF, in particolare, e sem-
pre stato di massima cooperazione, infatti da diversi

giovani.

annila FILEF ha un programma alla 3CR.

Il programma va in onda ogni martedi’ sera dalle
8.30 alle 9.30. C’¢’un notizario a cura di Pino Sollaz-
zo e vari altri programmi principalmente di musica e
richieste e interviste che si rivolgono specialmente ai

il sottosegretario ci si aggiornasse
degli ultimi sviluppi delle trattati-

ve: ma non come sempre
termini generici.
Non ci sembra sia il caso

ribadire quali questioni ci premo-
no vengano inserite negli accordi,
poiché’ nel passato lo abbiamo
fatto ripetutamente ed approfon-
ditamente, ma l’occasione di que-
sta visita ci da’anche la possibilita’
di sottoporre all’attenzione del go-
verno italiano altre questioni che
riguardano l’acquisizione del dirit-
to alla pensione italiana.

Un recente provvedimento del
governo italiano haaumentato I’'im-
porto dei contributi volontari da
versare all’INPS. Nel caso di
alcune categorie di lavoratori, tale
aumento costituisce circa il dop-
pio della somma che si pagava lo

scorso anno. Cid’ impedira’ a
tanti emigrati che non sono in
condizioni di affrontare ingénti
spese, di completare quei pochi

anni necessari alla maturazione del
diritto ad una pensione italiana.
Se e’ vero che tale provvedimento
e’ stato senza dubbio preso per
correggere disfunzioni ed ingiun-
stizie, e’ altrettanto vero che nel
caso degli emigrati in Australia,
ingiustizie ne crea di nuove: per
questi, infatti, i versamenti volon-
tari sono il solo mezzo per perfe-
zionare il requisito ad una pensione
di cui non hanno diritto solo

in-

perche’ nei lontani anni quaranta
e cinquanta i datori di lavoro
evadevano'il pagamento dei con-
tributi.

Sarebbe opportuno, pertanto,
lasciare la possibilita’ agli emigrati
in Australia di avere delle agevola-
zioni che |li ripaghino, solo in
minima parte, del loro sacrificio.
Lo stesso discorso vale per la
nuova legge che regolamenta il
diritto ai versamenti volontari e
che entrera’ in vigore fra due anni
circa. Con questo provvedimento
il requisito per ottenere tale
autorizzazione porta da un anno a
tre anni la contribuzione effeti-
vamente versata negli anni prece-
denti I’emigrazione.

E’ forse ~colpa dei nostri
emigrati se i loro datori di lavoro,
dicevamo prima, non pagavano i
contributi previdenziali?

Ecco, sono piccole cose, ma
che se inserite in un discorso piu’
generale e complessivo, costitui-
scono fatti molto importanti e
nello stesso tempo, se viste nella
loro specificita’ , eliminerebbero
ingiustizie e permetterebbero al
governo italiano di affermare che
anche in questa direzione si e’
voluto dare un aiuto agli italiani
lontani

Francesco Giacobbe
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ALLE SEGUENTI UNIONI
NEL VICTORIA

CLOTHING & ALLIED TRADES UNION-
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION -
MISCELLANEOUS WORKERS UNION -
FOOD PRESERVERS UNION -

LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI

132 138 Leicester Street - Carlton - 347 1911
636 Bourke St., - Melbourne -677 6611
130 Errol St., Nth Melbourne - 329 7066
126 Franklin St., Melbourne - 329 6944

ALL’D MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION -

54 Victoria Street, Carlton South - 662 3766

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-
174 Victoria Parade, East Melbourne -662 1333
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION -

FURNISHING T-RADE SOCIETY -

61 Drummond Street, Carlton - 663 5011
61 Drummond Street, Carlton - 663 5233

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION -

1 Lygon Street, Carlton - 347 5644

AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION -

54 Victoria Street, Carlton South, - 662 3888

AUSTRALIAN TRAMWAY & MOTOR OMNIBUS EMPLOYEES ASSOCIATION -
339 Queensbury Street - Nth Melbourne - 328 2212

PAINTERS & DECORATOR’S UNION -
LIQUOR TRADES UNION -

54 Victoria Street, Melbourne - 662 2110
54 Victoria Street, Carlton South - 662 3155

HOSPITAL EMPLOYEES FEDERATION (N. 1 Branch)

NEL NEW SOUTH WALES:

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION

- 525 King Street, West Melbourne - 329 8111

- 490 Kent Street, Sydney - 264 6471

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

MISCELLANEFOUS WORKERS UNION -

NEWCASTLE:

136 Chalmers Street, Surrey Hills - 698 99

365 Sussex Street - Sydney - 264 86'H M

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION

WOLLONGONG:

36 Union Street, Newcastle -

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

NEL SOUTH AUSTRALIA:

14 Station Street - Wollongong -

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION -
AUSTRALIAN WORKERS UNION -

234 Sturt Street - Adelaidé*- 211 8144
18 Cray Street - Adelaide - 512734
207 Angus Street, Adelaide - 223 4066

FEDERATED MISCELLANEOUS WORKERS UNION OF AUSTRALIA:
- 304 Henley Beach Road, Underdale - 352 3511
AUSTRALIAN GOVERNMENT WORKERS ASSOCIATION -
304 Henley Beach Road, Underdale - 352 8422
FOOD PRESERVERS” UNION OF AUSTRALIA -85 Grange Road, Welland - 46 4433
THE VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA -

TRANSPORT WORKERS”UNION -

NEL WESTERNAUSTRALIA:

81 Waymouth Street, Adelaide - 51 5530
85, Grange Road, Welland 5007 -46 838

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

60 Beaufort Street - Perth -

MISCELLANEOUS WORKERS” UNION - 1029 Wellington Street, West Perth - 322 6888

837AM

Your union supports 3CR,
you can too.

3CR is Mélbourne’s only community radio
station. 3CR doesn”l rely on government
funding or any advertising for finance.
May Day is the traditional day when 3CR
reaffi-rms its links wi th thé Labour move-
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Un cuore

che batte

da 15 mihardi di anni

L’Universo € un sistema omogeneo e regolare.
Lo hanno detto alcuni tra i piu eminenti fisici e cosmologi
del mondo, riuniti in India, a Nagpur,
per un importante convegno dell’Einstein International Fondation

A partire dal decennio 1905-1915 in cui venne elaborata da
Einstein la teoria della relativita si € dimostrata sempre piu im-
portante e fondamentale per lo sviluppo delle conoscenze fisiche e
astrofisiche. Senza, sarebbe stato impossibile spingere lo sguardo
nel mondo estremamente piccolo dei nuclei atomici come in quello
estremamente grande della struttura cosmica.

Man mano che la si approfondiva, ci si € resi conto che essa
mantiene la sua validita anche oltre i confini che in un primo
momento potevano sembrare invalicabili per la conoscenza uma-
na. E noto ad esempio che I"lUniverso si espande e che la teoria
dellarelativita interpreta in maniera del tutto naturale tale espan-
sione. Volgendo I’attenzione indietro nel tempo, troviamo natural-
mente I’Universo tanto piu contratto quanto piu ci allontaniamo
dal momento attuale. La teoria della relativita ci consente di rico-
struire la storia passata del nostro Universo e, con l'aiuto di altre
conoscenze fisiche quali la teoria della struttura atomica e nuclea-
re, di ripercorrere le tappe fondamentali della storia cosmica. Ora,
quando ci si avvicina alla data di nascita dell’'Universo (circa 15
miliardi di anni fa), le dimensioni del cosmo risultano talmente
piccole da sconfinare in un punto: si esprime questo fatto dicendo
che I'Universo nasce da uno stato singolare nel quale il volume si
annullamentre la densita e la temperatura diventano infinite.

Naturalmente non si puo dire che una tale conclusione non
generi sconcerto ed e proprio per cio che alcuni scienziati hanno
sostenuio che un risultato cosi incredibile € la riprova che la teoria
d M fedlativita e quella nucleare, indubbiamente valide non solo

'rivere I'Universo attuale ma anche quello passato, perdo-
n~Kfxalidita quando ci si avvicinatroppo al tempo «zero» in cui si
incontrano condizioni tanto diverse dalle nostre.

Fino a quando possiamo allora correre a ritroso nel tempo e
considerare valide le nostre attuali teorie? Quando perdono di

Un protocollo della Societa
delle Nazioni del 1926 firmato
da 87 nazioni, ma non ratifi-
cato da tutti i firmatari, proi-
bisce I'uso delle armi chimiche
e batteriologiche. Questo non
ha impedito la ricerca, la pro-
duzione, I'accumulo delle armi
chimiche in tutto il mondo e
purtroppo anche il loro uso.

Paradossalmente il loro
maggiore deterrente & proprio

IRAN-IBAK

N Forniture
di armi
cinesi a

Teheran?

LONDRA —LaCina ha firma-
to un accordo segreto con I’lran
per la fornitura di armi per un
ammontare di un miliardo e
mezzo di dollari. Ne da notizia
ieri in esclusiva mondiale il
quotidiano londinese «Daily
Mail», precisando che secondo
esperti del Golfo I'intervento
cinese potrebbe costituire il
fattore decisivo nella guerra I-
rak e Iran.

Il giornale aggiunge che la
Cina ha sottoscritto Iimpegno

er «bloccare I'avanzata dell’in-
luenza sovietica nell’area», e
che mediatrice dell’accordo €
stata la Siria, tradizionale ne-
mica dell’lrak. Damasco, se-
condo il giornale, costituira il
canale per Iinvio del denaro a
Pechino e per far giungere le
armi nell’lran. La prima conse-
gna dovrebbe avvenire nel
prossimo mese con la fornitura
di munizioni per razzi da 105
mm., di cui gli iraniani hanno
estremo bisogno.

Il «Daily Mail» scrive anche
che secondo fonti dei servizi se-
greti «la prospettiva che I’lrak,
appoggiato dai sovietici, abbia
a fronteggiare un Iran rafforza-
to dai cinesi non dispiace ai go-
verni occidentali».

| negoziati, spiega il «Daily
Mail», sono cominciati lo scorso
autunno tra cinesi e siriani e,
doEo una lunga serie di contat-
ti, hanno raggiunto la fase cul-
minante in un incontro tenuto
a Damasco il 19 gennaio tra il
premier siriano el 'ambasciato-
re cinese.

la facilita di produzione e
quindi di diffusione delle armi
chimiche. Gli impianti di molti
pesticidi a base di esteri fosfo-
rici possono essere infatti tra-
sformati agevolmente in im-
pianti dei temuti gas nervini
che bloccano i comandi ai mu-
scoli, e quindi la respirazione.
La base e infatti la stessa.

Gli esteri fosforici, combina-
zione di fosforo e idrocarburi,

POLONIA

Amnistiati
ma anche
espulsi gli 11
sindacalisti?

VARSAVIA — | sette diri-
genti di Solidarnosc ed i
quattro fondatori del KOR
(Comitato autodifesa socia-
le) arrestati nell’ottobre del
1982 potrebbero «beneficiare
di un’amnistia, connessa
tuttavia alla loro tempora-
nea emigrazione». E quanto
ha affermato il portavoce del
governo polacco Jerzy Ur-
an nel corso di una confe-
renza stampa con igiornali-
sti esteri accreditati in Polo-
nia.

I dirigenti sindacali che
dovrebbero beneficiare dell’
amnistia sono: Rozplocho-
wski, Jaworski, Palka, Mo-
dzelewski, Jurczyk, Gwia-
zda, Rulewski, Kuron, Mi-
chnik, Wujec e Romasze-
wski. Quando poi gli € stato
chiesto se era vera la notizia
secondo la quale vi sarebbe-
ro stati licenziamenti dopo
gli scioperi del 30 gennaio
scorso (per protesta contro
gliaumenti dei prezzi dei ge-
neri alimentari?, il portavoce
del governo polacco ha detto
che «non é stata fatta nessu-
na statistica generale ri-
guardante le sanzioni disci-
plinari». Urban ha tuttavia
confermato chele abitazioni
del poeta Wiktor Woroszyl-
ski e dello scrittore Marek
Nowarowski sono state per-
quisite dalla polizia. | due
letterati — ha comunque
precisato — non sono stati
incolpati di particolari reati
e quindi restano in liberta.

validita? Le risposte a queste domande sono state diverse nei
decenni trascorsi, ma man mano che il tempo maturavasi € arriva-
ti a ritenerle valide fino a un tempo sempre piu vicino al tempo
«Zero».

La risposta che oggi danno alcuni eminenti scienziati ha dell’in-
credibile: le precedenti teorie valgono almeno fino a una frazione
di secondo, a partire dal tempo «zero», esprimibile con un uno
diviso un uno seguito da 36 zeri (sinteticamente, per chi conosce il
formalismo: 10 " — 10 "45sec.). Non solo, ma a quel tempo, date
le particolari condizioni fisiche che si incontrano, si realizza quel
fenomeno per il quale tre dei quattro tipi di forze fondamentali
che pilotano la fenomenologia cosmica (gravitazionale, elettroma-
gnetica, e le cosiddette debole e forte) si unificano, ossia perdono
le caratteristiche che normalmente le rendono distinte. Cosi al
posto di molte forze se ne ha una sola, la forza elettro - debole -
forte. Andando ad esaminare che cosa é accaduto in quel minusco-
lotempo ci si € resi conto di certe importanti caratteristiche dell’u-
niverso attuale, che finora erano apparse assai misteriose. Per
esempio I’'estrema omogeneita e regolarita dell’'Universo, pure in
regioni tanto distanti fra loro.

Di tutto cio e di altre cose si € parlato in un recente convegno
internazionale di relativita e cosmologia tenuto a Nagpur (India),
indetto dall’Einstein International Foundation in occasione del
centenario di A. Eddington, al quale hanno partecipato eminenti
scienziati quali P.G. Bergmann, gia collaboratore di Einstein,
Mad.me Y.C. Bruhart, dell’Accademia di Francia e gia presidente
del Comitato internazionale di Relativita e Gravitazione, J. We-
ber, pioniere della tecnica sperimentale per la rilevazione delle
famose onde gravitazionali e molti altri.

Vi erano anche illustri scienziati italiani, fra i quali il prof.

Armi chimiche:
basta «bloccare»
un pesticida

PARAGUAY

Amnesty:
torture contro
gli oppositori

del governo

ROMA — Donne incinte, bam-
bini ed anziani imprigionati al
solo scopo di soffocare le criti-
che al governo dittatoriale del
Paraguay; 45 persone «scom-
parse» dopo essere state arre-
state o sequestrate. E quanto
denuncia Amnesty Internatio-
nal in un nuovo rapporto sulla
completa violazione dei diritti
politici e sociali.

L’organizzazione internazio-
nale per idiritti umani ha quin-
di deciso di lanciare una cam-
pagna per «fare pressione sulle
autorita paraguayane affinché
cessino gli abusi e si renda con-
to dei numero6si prigionieri po-
litici scomparsi durante la de-
tenzione».

Il nuovo rapporto di Amne-
sty International rivela anche
I’esistenza di un edificio della
polizia conosciuto come «il la-
boratorio» e situato nella capi-
tale Asuncién. In questo luogo
gli oppositori politici subisco-
no, di notte, le piu feroci tortu-
re quali percosse, fustigazioni,
scosse elettriche  mediante
pungoli per bes-iame, oppure
viene loro immersa la testa in
acqua inquinata con escremen-
ti, vengono appesi per le cavi-
glie o costretti a rimanere per
lunghi periodi in piccoli conte-
nitori.

Nel rapporto di Amnesty In-
ternational sono anche elencati
i nomi di circa cinquanta para-
guayani «scomparsi» in Argen-
tina.

11 pericolo
del «primo
allarme»

~Sono controllabili £an pre-
cisione i nuovi sistemi d arma
come missili nucleari MX, la
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Venzo de Sabbata nella sua qualita di presidente del Consiglio
Accademico dei direttori dell’Einstein International Foundation e
membro del Comitato internazionale di gravitazione, noto, studio-
so di relativita e cosmologia, il quale ha presentato a quel congres-
S0 una nuova teoria della gravitazione che e una generalizzazione
di quella di Einstein, in quanto tiene conto del fatto che fra le
caratteristiche fondamentali delle particelle elementari quella co-
siddetta dello «spin» (ossia della rotazione intrinseca) svolge un
ruolo fondamentale come quella della massa.

La massa ¢ la caratteristica che provoca la cosiddetta «curvatura
dello spazio», lo spin ne provoca un’altra non meno importante,
detta «torsione», tenendo conto deila quale si intravede la possibi-
lita di un’unificazione fra microfisica delle particelle elementari e
macrofisica (regno della gravitazione, delle stelle e della cosmolo-
gia).
Fra gli italiani presenti al convegno di Nagpur ricordiamo E.
Recami, M. Marteilini, N. Dallaporta, che hanno presentato im-
portanti relazioni di interesse fisico e cosmologico.

Alberto Masani

NELLA FOTO: fi Polo sud celeste sullo sfondo di un osservato-
rio astronomico.

sono all'origine di molti anti-
parassitari (anticrittogamici,
erbicidi, funghicidi) usati ab-
bondantemente in tutte le a-
gricolture: sono prodotti che I
industria si sforza di fare con
la maggiore efficacia per i loro
usi normali e con il pit basso
grado di tossicita per persone e
animali. Per arrivare al pro-
dotto finale si deve pero passa-

cui installazione negli USA é
stata decisa dall’amministra-
zione Reagan? Non aumenta
la possibilita di un lancio «al
rimo allarme» di questi missi-
i che hanno una capacita di-
struttiva 20 volte superiore a
quella di un Minuteman I11?
Se ne occupa John Steinbru-
ner, esperto di politica estera,
sull'ultimo numero di Le
Scienze.

re per una serie pid 0 meno
lunga di intermedi nei quali la
tossicita é altissima. Basta al-
lora interrompere la catena di
trasformazione a quel punto
per avere armi chimiche pron-
te all’uso. Idrocarburi e fosforo
possono inoltre essere combi-
nati quasi all’infinito. Anche
prodotti diffusi e utili contro
la malaria possono essere tra-
sformati in aggressivi.

ABBONATEVI
A
‘NUOVO PAESE”
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Il nuovo sistema difensivo nazionale per un cambiamento radicale del ruolo strategico delFisola

La Sardegna rischia di diventare
«sentinella armata» del Mediterraneo

Da centro di addestramento e sperimentazione dovrebbe diventare base operativa con armi puntate verso il Medio Oriente - Il
dibattito in Consiglio comunale avvenuto dopo la sollecitazione del partito comunista - La grave posizione della giunta Roich

Bunker da 3 miliardi
per 1 preziosi 70 mila
codici del VVaticano

CITTA DEL VATICANO —E costato piu di sei milioni di marchi
(piu di tre miliardi e mezzo di Iire?, di cui si ¢ fatta carico la
Conferenza episcopale della RFT, il nuovo locale, profondo sei
metri, ricavalo nel sottosuolo del cortile della Biblioteca vatica-
na e destinato a conservare manoscritti ¢ documenti preziosi,
fra cui il Codice dell’Urbinate. Durante la cerimonia di inaugu-
razione. Giovanni Paolo Il ha ricordato la funzione svolta nei
secoli dalla Biblioteca Vaticana che annovera 70.000 codici, piu
di un milione di volumi stampati, migliaia di documenti di
archivio. 100.000 stampe, 200.000 autografi, carte geografiche e i
documenti ufficiali dei pontefici e della Santa Sede. Un materia-
le prezioso, e per molti aspetti unico per gli studiosi, non soltan-
to. della storia della Chiesa. Purtroppo, tutti i documenti di
questo secolo continuano a rimanere un segreto anche per que-
gli studiosi clic, con permesso speciale, possono servirsi, per
consultazioni, della Biblioteca Vaticana da 120 a 180, tenuto
conto/che vengono da ogni parte del mondo. Sistemata nel corti-
le del Belvedere, con le costruzioni realizzate da Sisto VVa Leone
X111, la Biblioteca non aveva piu spazio Fer poter accogliere la
mole di documenti accumulatisi negli ultimi ottanta anni. Di
qui il progetto, che risale a Paolo VI, di trovare per essi una
spaziosa e sicura sistemazione nel sottosuolo con un’aula a mo-
derni pilastri di cemento armato, realizzata e inaugurata tre
anni fa. Ora sempre nel sottosuolo del vicino cortile délla Pigna,
ultimo tratto nord del Belvedere, ¢ stato ricavato questo nuovo
locale realizzato con lo stesso sistema tipo «bunker», idoneo a
resistere a terremoti, incendi, inondazioni ma non a prova di
bomba atomica.

al. s.

Pertini ordina cavaliere

Dalla nostra redazione

CAGLIARI — L’immagine della Sardegna
«sentinella armata del Mediterraneo» & sta-
ta evocata anche dai banchi del Consiglio
regionale. 1l nuovo sistema difensivo nazio-
nale sembra indirizzato verso un muta-
mento radicale del ruolo strategico dell’l-
sola: da centro di addestramento e speri-
mentazione a base operativa, con le armi
puntate verso il Medio Oriente. Ma per la
Giunta, in particolare per il presidente del-
la Regione, il de Angelo Roich, tutto questo
ha scarso interesse e comunque riguarda
piu i militari e il ministro della Difesa, Spa-
dolini, che non i sardi.

E accaduto cosi che il dibattito sollecita-
to dal PCI sui nuovi compiti affidati all’l-
sola nella strategia militare ha perso I'occa-
sione per diventare un confronto aperto e
franco sul futuro dell’Isola e piu in generale
sui temi della pace e della distensione. Anzi
qualcuno questo dibattito non lo voleva
neppure, come ha denunciato il compagno
Andrea Raggio: «Sono arrivate da Roma
pressioni di autorevoli personaggi per non
discutere la nostra interpellanza».

I timori non riguardavano certo il presi-
dente della Giunta. Premettendo di non
poter entrare nel merito delle scelte strate-
giche e militari per limiti istituzionali e co-

stituzionali, Roich ha aggiunto che le re-
centi dichiarazioni del comandante milita-
re della Sardegna, il generale Luigi Ram-
poni, non destano motivi di allarme. Come
e noto il generale Ramponi, riprendendo la
relazione di Spadolini alla commissione
Difesa della Camera, ha prospettato la di-
slocazione di una unita operativa dell’eser-
cito in Sardegna. Secondo Roich questa de-
cisione avrebbe solo un fine civile: si garan-
tirebbe infatti un tempestivo soccorso alle
popolazioni in caso di calamita naturali. E
tutto il discorso di Spadolini sulla necessi-
ta di fronteggiare possibili attacchi dell’a-
rea medio orientale?

«La Sardegna — ha ribadito Raggio, illu-
strando I'interpellanza del PCI — non de-
ve essere una sentinella minacciosamente
armata nel Mediterraneo. La nostra Isola
al contrario pud e deve svolgere un ruolo'di
raccordo tra I’Europa, I’Africa, il Medio O-
riente, al centro di un rapporto di scambi e
di cooperazione che consenta di promuove-
re uno sviluppo generale dei popoli. Non
puo aversi una accettazione supina del ruo-
lo subalterno che il ministro della Difesa
prospetta per la Sardegna. Il dovere di con-
correre alla difesa nazionale da parte di
tutti e i rapporti di collaborazione tra mili-
tari e civili sono certamente temi essenziali

Molti donatori
ma pochi trapianti
di organi In Italia

per la vita democratica, ma proprio per
questo ogni mutamento della linea strate-
gica deve essere discusso dal Parlamento,
sentito il parere della Regione».

Anche sulla questione piu generale delle
servitu e dei vincoli militari, la Giunta re-
gionale si muove in una linea di netto con-
trasto con gli interessi dell’Isola. «La gravo-
sita della presenza militare ¢ stata ricono-
sciuta dallo stesso governo — ha ri*"ato
Raggio — in occasione della C<fl*Bnza
sulle servitl militari. Sono passati quasi
tre anni e niente & cambiato. Viene in pri-
mo luogo dalle popolazioni locali I’esigenza
di ridiscutere la quantita e la qualita della
presenza militare in Sardegna. Non € una
questione di una manciata di denari».

Insoddisfatto dalle risposte della Giun-
ta, il gruppo comunista ha annunciato che
trasformera in mozione I’interpellanza pre-
sentata nelle scorse settimane. Lo stesso
fara il gruppo radicale. La questione torne-
ra dunque ben presto nell’aula di piazza
Palazzo, con buona pace del presidente
Roich e dei partiti della maggioranza, al-
quanto restii — come hanno dimostrato gli
enormi vuoti nei banchi della Giunta —ad
affrontare gli scottanti temi della presenza
militare in Sardegna.

p. b.

ROMA —Con un gesto simbolico, Sandro Pertini si € iscritto ieri
all’Associazione italiana donatori di organi, nel corso di un in-
contro che il Presidente della Repubblica ha concesso all’asso-
ciazione che oggi conta quasi mezzo milione di iscritti, 86 sezioni
provinciali (piu altre sei all’estero) e 1139 gruppi comunali. Un
numero notevole di persone disposte a donare i propri organi,
dunque, mentre aumentano sempre di piu coloro che avrebbero
necessita di un trapianto. In mezzo, pero, vi &€ un’inefficienza
delle strutture sanitarie c una serie di assurdi legislativi. Le une
e gli altri fanno si che ogni anno in lItalia sia realizzato un
numero risibile di trapianti: meno di 300. Eppure un malato che
debba sottoporsi a dialisi, un cieco, qualsiasi persona alla quale
non sia ?ermesso un trapianto risolutivo costa — dicono i diri-
genti dell’AIDO — molto di piu allo Stato che non il trapianto
stesso. Ecco allora le proposte dell’associazione, presentate in
mattinata a Pertini e nel pomeriggio al ministro della sanita.
Degan: incentivare tutti i sanitari che prelevano, conservano ¢
trapiantano gli organi (perché & un lavoro che non ha orari, &
improvviso e pud rivelarsi lunghissimo e molto piu faticoso),
realizzare centri di trapianto in tutto il territorio nazionale (og-
gi il Sud ne e praticamente privo), creare una sorta di banca
nazionale per tutte le informazioni sui donatori, predisporre
equipe a tempo pieno di prclevatori di organi, eliminare i vinco-
li di legge per il trapianto della cornea, inserire nelle tessere
sanitarie la domanda: «Sci disposto a donare i tuoi organi, a
scopo di trapianto, dopo la morte?» ¢ registrare la risposta. Infi-
ne, realizzare una campagna «promozionale» (come quella con-
tro il fumo) per favorire la concessione delle autorizzazioni al
trapianto da parte dei famigliari di deceduti.

ROMA — Non & una novi-
ta: Craxi piace agli indu-
striali. Perché e quanto? Il

Il «Mondo»:
Craxi piace

Tutti vogliono questo marmo

E in aumento, in tutto il mondo, la richiesta del nostro pregia-
to marmo di Carrara, reso famoso da Michelangelo che lo predi-
ligeva per le sue opere. Nella foto: una panoramica degli agri
marmiferi e delle cave nelle Alpi Apuane, sopra la citta toscana.

Albonetti, precidente dell’
unione petrolifera, condi-
vise dalla grande maggio-

operaio italiano in Germania

BONN — Il presidente Sandro Pertini ha insignito dell’onorifi-
cenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana I’operaio
Lorenzo Annese, uno dei veterani dell’emigrazione italiana in Ger-
mania, da 20 anni membro del consiglio di fabbrica e del consiglio
di gestione della Volkswagen a Wolfsburg. Il riconoscimento &
significativo poiché Annese é stato il primo italiano in Germania
ad assumere una responsabilitd non solo nel consiglio di fabbrica,
ma anche nell’organo di autogestione previsto dalla legislazione
aziendale tedesca.

«Mondo» risponde a queste
domande con un sondag-
gio compiuto su un cam-
pione significativo di ses-
santa imprenditori presti-
giosi, i risultati del quale
vengono pubblicati nel nu-
mero in edicola da doma-
ni. Secondo questa indagi-
ne, 1’80 per cento degli in-
dustriali condivide 1L giu-
dizio politico di Giovanni

agli
industriali

Agnelli, ampiamente favo-
revole alla presidenza so-
cialista. Il motivo fonda-
mentale di questo gradi-
mento e semplice: «Questo
governo — sono parole di

ranza degli interpellati —
ha rotto una tradizione di
mediazioni spesso incon-
cludenti e ha rivalutato la
regola essenzhile della de-
mocrazia: a d'ecldere ¢ la
maggioranza». Della stessa
opinione Walter Mandelli
(«& il primo governo che
tenta di decidere qualco-
sa).



Nuovo Paese -

maggio 1984 -

Pagina 11

Allarme lanciato da medici e ricercatori dell’Istituto Superiore di Sanita

Aborto, sprechi e sabotasi
E per le minorenni e ancora clandestino

Sulle piu giovani solo il 2,5% degli interventi, uno dei tassi piu bassi del mondo - Gli sperperi denunciati dai medici mentre e
possibile un risparmio di miliardi - 1 consultori funzionano poco e male, soprattutto al Sud - Prevenzione, una parola dimenticata

ROMA — Per molte, troppe
donne, soprattutto le piu
giovani, lI'aborto é ancora il
dramma della clandestinita.
A cinque anni, dall’entrata
in vigore della legge 194 sul-
I'interruzione volontaria del-
la gravidanza, mentre si €
verificato un naturale au-
mento dal 78 all’80 del tasso
di abortivita (si & passati dal
10,1 al 16,1), per poi stabiliz-
zarsi negli anni successivi,
senza sensibili variazioni;
per le minorenni € avvenuto
Ilinverso. Si ¢ infatti passati
da una percentuale gia bassa
nel "78 (appena il 4,1% delle
interruzioni erano di mino-
renni) all’irrisoria percen-
tuale nell’83 del 2,5%. Come
dire: dai 18 in giu le donne
hanno brillantemente risol-
to il problema della contrac-
cezione e prevenzione, men-
tre dai 20 anni in poi la que-
stione & ancora tutta da af-
frontare. Niente di piu fasul-
IcA~ncora: i costi per I'in-
t"HEione della gravidanza
sond troppo alti e del tutto
ingiustificati per il tipo di in-
tervento. Si puo risparmiare
e anche parecchio. Tante
ombre insomma impedisco-
no una corretta ed estesa ap-
plicazione della 194. A met-
tere a fuoco le questioni, i
dati e le relazioni presentate
dall’Istituto Superiore di Sa-
nita, nel corso dell’incontro
che si € svolto a Roma con i
rappresentanti delle Regioni
e gli operatori dei servizi.
Gli studi sono stati pre-
sentati dalla dottoressa Si-
monetta Tosi, coordinatrice
dei gruppi di lavoro naziona-
le Attivitda Consultori, dal
dottor Spinelli dell’Istituto

Nell’ultima

Tassi e rapporti di abortivita
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di Biologia cellulare del
CNR, dai dottori Cortellessa,
Grandolfo e Timperi, del La-
boratorio di Epidemiologia e
Biostatistica dell’Istituto
Superiore di Sanita, e dai
dottori Bielli e Nobile, del Di-
partimento di Demografia
dell’Universita di Roma.

Il punto dolente, ancora
una volta, & la quantita e
qualita dei servizi ai quali la
donna pud rivolgersi per I’in-
terruzione. Ma i vuoti sono
piu vistosi per quello che ri-
guarda prevenzione, infor-

1979

ITALIA 1978-1982

1.V.G. x 1.000 donne 15-49 anni (tasso)

I 1.V.G. x 100 nati vivi (rapporto)

1960

mazione ed educazione, pro-
prio per garantire la tutela
della maternita. | consultori,
infatti, pur con un lieve in-
cremento nell’82, continua-
no ad essere pochi in tutt’l-
talia, con dei «buchi» paurosi
nelle regioni del Sud (all’ul-
timo posto Sardegna e Sici-
lia). Solo in Toscana, Umbria
e Val d’Aosta il numero delle
strutture é adeguato. E che il
consultorio sia ancora un «e-
straneo» per le donne lo di-
mostrano le certificazioni

1961

1982

per I'interruzione della gra-
vidanza: nel 56% dei casi € il
medico di fiducia a rilasciar-
lo e solo per il 22% sono i
consultori. Eppure é proprio
questa struttura che ha un
ruolo primario per aiutare la
donna a prevenire le gravi-
danze indesiderate con un
lavoro di informazione e di
somministrazione nel cam-
po della contraccezione. E
importante quindi che il rap-
porto prima dell’aborto delle
donne con i consultori sia

potenziato, come momento
indispensabile dell’iter pre-
ventivo.

COSTI — Il rapporto parla
chiaro: le spese sostenute so-
no troppo alte, ingiustificate.
Si puo risparmiare. Come?
Migliorando il tipo di inter-
vento. Finora infatti I'inter-
ruzione della gravidanza av-
viene nell’80% dei casi sotto
anestesia generale con uso di
cannule metalliche e ra-
schiamenti. Appena il 20%
degli interventi avviene in a-
nestesia parziale e con il me-
todo Karman. Di conseguen-
za le degenze sono lunghe; il
22% sono di due giorni; il
12% superiori ai due giorni e
appena il 35% avvengono
nei day hospital e solo I’'l%
nei poliambulatori. Secondo
I’Istituto Superiore di Sani-
ta, invece, 1'80% degli inter-
venti debbono avvenire nei
day hospital con un rispar-
mio di 15 miliardi di degenze
inutili, su un totale di spesa
annua valutata di 64 miliar-
di.

Altro spreco: le analisi. L’
Istituto Superiore di Sanitae
ilministero ne prescrivono 6.
Ma in realtd se ne fanno
molte di piu, fino alla scan-
dalosa situazione denuncia-
ta dalle operatrici romane, di
cliniche private che arrivano
a fare fino a 25 analisi, rego-
larmente rimborsate dalla
Regione. Eliminando anche
questo spreco il risparmio €
di altri 8 miliardi. In totale si
possono diminuire di 1/3 i
costi, a tutto vantaggio non
solo della spesa sanitaria,
ma soprattutto della salute
della donna. Ed ¢é possibile.

Lo ha dimostrato I'Umbria,
che attenendosi alle istruzio-
ni dell’Istituto Superiore ef-
fettua 1’80% degli interventi
in day hospital e richiede so-
lo le sei analisi necessarie. E
I'Umbria, guarda caso, € an-
che laregione dove la legge
applicata di piu e meglio.
MINORENNI — Sui due-
centoventottomila aborti
dell’83,solo il 2,5% ¢ avvenu-
to per le ragazze al di sotto
dei 18 anni. Una percentuale
talmente bassa, praticamen-
te nulla, da non lasciare spa-
zio a considerazioni ottimi-
stiche. Il ricorso alla clande-
stinita € una realta con la
quale occorre fare i conti. A
metterla in luce sono anche i
raffronti con le altre nazioni,
effettuati nell'80. Di fronte
ad un tasso di abortivita per
le minorenni che negli Stati
Uniti é stato del 30,2; in Un-
gheria del 18,2; in Svezia del
16,3; in Inghilterra del 14,4,
in Danimarca del 14,1; in
Finlandia del 13,8; in Ceco-
slovacchia del 5,9; I'ltalia é
all’ultimo posto col 58 E
nell’83 il tasso & sceso anco-
ra, superando di poco il 45. E
quindi indispensabile una
maggior diffusione dell’in-
formazione sulia 194 tra le
piu giovani, una miglior e-
ducazione sessuale e cono-
scenza della contraccezione,
ma soprattutto una sem-
plificazione dell’iter legisla-
tivo. Forse é proprio la ne-
cessita dell’assenso di un ge-
nitore o del giudice a spinge-
re le piu giovani nel dramma
dell’aborto clandestino.

Cinzia Romano

Intervista Peccel ha spiegato il ruolo delle campagne nel 2000

«H mondo avra un Muro verde»

Pochi giorni prima di
morire, Aurelio Peccei,
presidente del Club di
Roma e estudioso del fu-
turo», & stato intervistato
da Loretta Brega di Agra
Press. Al centro della lo-
ro conversazione lagri-
coltura nei mondo del

2000.

— Il problema dellali-
mentazione a livello mon-
diale & sempre piu angoscio-
s0. Cosa € emerso dalle ricer-
che del Club di Roma in que-
sto campo?

«Fino al 2020-2030 la po-
polazione del mondo au-
mentera. Nel 2000 superere-
mo i 6 miliardi: le esigenze
aumenteranno anche per
quanto riguarda lI'alimenta-
zione. Visara unadomanda
molto forte di derrate agri-
cole».

— E cosa succedera dal la-
to dell’'offerta di alimenti?

«Dipendera da molti fat-
tori: intanto se cisara la pa-
ce o la guerra; e poi se ci sa-
ranno ancora i grandissimi
divari di oggi fra paesi ric-
chi e paesi poveri, dalla pos-
sibilita di costituire delle fe-
derazioni, sull’esempio del-
la Comunita Europea, in A-
frica o in altre regioni del
mondo. In teoria sui terreni
gia adesso coltivati, aumen-
tando la produttivita di un
3-5%, si F_otr_ebberp produr-
re tutti % i alimenti necessa-
ri al fabbisogno mondiale.
Ma non e questo il punto.
Non basta produrre cibo

sufficiente, bisogna trovare
poi il modo di farlo arrivare
“alla bocca dell’affamato”
nel centro dell’Africa, nell’i-
sola di Sumatra, dovunque.
L’organizzazione della di-
stribuzione dei prodotti ali-
mentari & fondamentale,
cosi come lo é il fatto di po-
ter pagare da parte di chi ha
fame».

—Allorasiamo in grado di

produrre alimenti per sei mi-
liardi di persone?

«Un attimo; io ho riferito
solo “una” delle opinioni su
questo argomento. Recente-
mente infatti, si sono e-
spressi dei dubbi da parte di
autorevoli studiosi sulla
possibilita dei paesi ad agri-
coltura avanzata, come gli
USA, di continuare sull’at-
tuale standard produttivo

che richiede alti impieghi e-
nergetici. Un gruppo di ri-
cerca americano diretto da
Passerini propende aritene-
re che di qui alla fine del se-
colo gli USA dovranno rive-
dere la loro politica agraria.
Si pud quindi prevedere un
rallentamento della produ-
zione da parte dei paesi ad
agricoltura avanzata, cosi
come avviene per il petrolio.

Insomma c’¢ 11 dubbio che
la produzione alimentare
non possa aumentare “in
pratica” tanto quanto in
teoria si ipotizza».

— Nell'immediato cosa &
meglio: spingere i paesi ad a-
gricolturaancora primordia-
leadiventare autosufficienti
oppure incrementare la pro-
duzione nelle zone progredi-
te per trasferirla ai paesi bi-
sognosi?

«Potrebbe essere piu faci-
le, sotto certi aspetti, pro-
durre di pit nelle zone tem-
F_erate. Maoltre agli ostaco-
i di natura economica, fi-
nanziaria, dei trasporti, vi
anche il pericolo di impove-
rire le iniziative autoctone.
In linea di massima, ritengo
che bisogna cercare di sti-
molare la produzione locale.
Per esempio, in Africa il tes-
suto socio-culturale dei vil-
Ia?gi siedegradato, insieme
alla capacita di autosuffi-
cienza alimentare, perché la
popolazione si & spostata
verso la costa, dove arrivava
la civilta piu avanzata degli
europei, e le colture tradi-
zionali sono state abbando-
nate a favore di colture in-
dustriali per I’export.
quindi si tratta non solo di
ricostruire lI'agricoltura, ma
la realtd socio-economica
che la sorreggeva».

— Lei ha parlato delle esi-
genze energetiche dell’agri-
coltura. A questo proposito
un’applicazione su vasta sca-
la di nuove tecnologie e delle
energie rinnovabili puod rap-

presentare una soluzione?

«Credo che ci siamo fatti

troppe illusioni su certi mi-
racolismi delle tecnologie.
Non dico che non sia utile,
per esempio, un migliore u-
tilizzo dell’acqua per Iirri-
gazione, come della foresta
come combustibile, cosi co-
me dell’energia solare, dove
& possibile. Dobbiamo pero
tenere presente che alcune
tecnologie avanzate vanno
bene negli USA ma non nel
Senegai. La tecnologia non
€ una_sorta di merce; che si
cambia, € una capcita che si
crea, che si deve acquisire
nella propria dimensione
culturale».
1 —Sembradicapire che lei
attribuisce molta importan-
za ad un cambiamento cul-
turale...

«Certamente. Occorre un
profondissimo ripensamen-
to culturale, di civilta; se
non saremo capaci di fare
un salto di qualita nel no-
stro modo di Fensare equi-
parabile a quello che abbia-
mo fatto nelle nostre capa-
cita tecnologiche saremo
dei barbari potentissimi ma
senza la _sa%gezza di utiliz-
zare per il bene questo no-
stro Immenso potere. Dob-
biamo quindi rincorrere
queste “tigri tecnologiche”,
riacchiapparle per la coda e
imparare a cavalcarle. Se
faremo questo, l'umanita
ha di fronte a sé un futuro,
altrimenti avremo dei gual
gravissimi».

Loretta Brega



Pagina 12 _

X Anniversario di

RICORRE, con questo numero, il
decimo anniversario di Nuovo Pa-
ese, che nasce nel 1974, e, non a
caso, il Primo Maggio. Nuovo Pae-
se raccoglie leredita’di tanti gior-
nali che dal 1920 circa gli italiani
progressisti e i lavoratori immigra-
ti in Australia si sono dati, quali
“lIRisveglio” e, ultimo precursore
in ordine di tempo, “ll Nuovo Pa-
ese” che veniva pubblicato negliul-
timi anni Sessanta.

Nasce, percido’, Nuovo Paese,
dallesigenza deilavoratori, dall’si-
genza di un’organizzazione dei la-
voratori italiani qualé’ la F.I.L.E.F.,
di avere una propria, autonoma
voce, di esprimersi sui fatti e sulle
idee con proprie analisi ed orienta-
menti, di informare tutti i lavora-
tori e la collettivita’sforzandosi di
capire e far capire la realta’ per
contribuire a cambiarla.

Ecco perche’ il giornale ha pri-
vilegiato quel tipo di informazione
e aggiornamento sui diritti e le
questioni che piu ’interessano i la-

Sono anni che leggo Nuovo Paese,
giornale che riflette con coerenza
il punto di vista dei lavoratori e
delle lavoratrici.

Congratulazioni a tutti quelli
che lavorano per questo giornale,
con dedizione, da anni, portando
avanti una linea democratica e
progressista.

A tutti coloro che collaborano
al Nuovo Paese formulo i miei piu”’
sinceri auguri nella convinzione
che riuscirete a migliorare il gior-
nale sempre di piu

Franca Arena
M.L.C.

I have only recently had the
opportunity of reading ‘Nuovo
Paese” and find it most intere-
sting in thé manner in which it
deals with issues which are of
particular interest to thé locai
Italian community.

I hope that this publication
will continue to serve thé com-
munity in such an informative

and educational way.

George Lapaine
Leichhardt

Vorrei augurare una lunga vita
al vostro giornale che seguo atten-
tamente per tutta linteressante in-
formazione che riporta, in par-
ticolare sulla scuola e sul movi-
mento delle donne non solamen-
te dallltalia e IEuropa ma anche
dai vari Stati australiani. Questo
tipo di informazioni e analisi
presentate da Nuovo Paese spesso
non si trovano in altri giornali
pubblicati in Australia. Apprezzo

molto anche il modo in cui viene
presentata la situazione interna-
zionale specialmente i rapporti

Est-Ovest.

Dr. Anne Noonan
Mosman

NuovoPaese

Medicare: la battaglia

non si vince

solo in parlamento

maggio 1984 — Nuovo Paese

voratori e la collettivita’anche in
quanto immigrati: attivita’ sinda-
cali, scuola, previdenza sociale, il
movimento delle donne. Anche
perche’Nuovo Paese deve e vuole
essere uno strumento utile per le
lotte e campagne che si portano
avanti in questo paese per miglio-
rare le condizioni di vita e la par-
tecipazione sociale, politica e cul-
turale degli immigrati in questa so-
cieta’

Si e’ cercato inoltre di dare
ampio spazio ad una informazione
la pit’ completa possibile entro i
ristretti limiti materiali e tecnici
del giornale stesso, sull'ltalia, sof-
fermandoci in particolare sulle lot-
te del movimento operaio e delle
forze progressiste per cambiare,
facendo progredire la democrazia,
in quello che e’pur sempre il no-
stro paese.

Ci0o’ e’ importante per mante-
nere un legame ricco di stimoli, di
storia e di lotte passate e attuali,
sia per la prima generazione che

NuovoPagse

Quindicinale democratico in Italiano dei lavoratori in Australia

Anche la crisi

per i giovani e giovanissimi nati in
Australia da genitori italiani E’
necessario anche perche’ non po-
che delle questioni piu’ spinose
dellemigrazione, dalla pensione,
al rientro in patria, al mantenimen-
to e sviluppo della lingua e della
cultura italiana nelle seconde ge-
nerazioni, hanno come passaggio
obbligato proprio il rapporto del-
la collettivita’ immigrata con |1ta-
lia, dal governo alle Regioni, dalle
istituzioni ai partiti.

Ne’sie’voluto trascurare le lot-
te di liberazione e di emancipazio-
ne di paesi e popoli del terzo mon-
do, la situazione politica interna-
zionale e le grandi questioni e pre-
occupazioni che agitano il mondo
di oggi a partire dalla insensata cor-
sa al riarmo.e quindi lagrande que-
stione della pace.

Dar vita e continuita’ ad un
giornale come Nuovo Paese costi-
tuisce un impegno non facile, spe-
cialmente per unborganizzazione
dai mezzi economici estremamen-
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Impara a conoscere

Learn to recognise
your rights.
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INTERVISTA,DI BERLINGUER IN TV

DECINE DI SCUOLE IN LOTTA A MELBOURNE

Evitare la crisi |l governo statale nega
ciL”~rJlIl.~la scuola agli immigrati

sabotare il programma.

rom* —i iorfmy m - Trasferimenti di insegnanti a danno degli studenti immigrati — Le proteste dei
iL.imi.» pema *»_ -— ~— genitori — La FILEF e altre organizzazioni hanno indetto uno maniestazione di
protesta —  Impiegare pili personale  insegnante.

Assemblea Pubblica

Lo FILEF di Melbourne, le orga-
nizzazioni degli immigrati e i sin-
dacati degli insegnanti, hanno in-
detto una monifestozione di prote-
sta verso la riduzione del persona-
le specializzato nellinsegnamento
deWinglese ogli studenti immigrati,
e per lo richiesto di un'istruzione
che tenga conto di tutte le culture
nazionali in Australia.

MBH COUNTRY
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10.000 ALLA
FESTA DELL ‘UNITA’

Unificante” della
pace

Pimerose man.
ifestazioni cul-
turali - I
grande  signifi-
cato  della
presenza  di
migliaia  di
immigrati  —
Una occasione
per riflettere
sulle  risorse
umane e sociali
del paese — La
fruttuosa  coo-
perazione fra
ammmlslrazlonl
locali
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MENSILE DEMOCRATICO 061 LAVORATO» ITALIANI IN AUSTRALIA

Iniziativa capillare dei sindacati e del centro Working Women

NEW COUNTRY

te limitati e che poggia principal-
mente sul contributo dei lavorato-
ri e dei sindacati. E’ stato ed e’
tuttavia, un impegno cosciente,
preso da tanti compagni e simpa-
tizzanti che con non poco spirito
di sacrificio hanno reso Nuovo Pa-
ese una realta’ Non e’ possibile

qui rendere altro che un tributo
collettivo alle decine, anzi centi-
naia, di attivisti e volontari che

hanno accompagnato e sostenuto
Nuovo Paese nei suoi primi dieci
anni di vita, ma ci sembra giusto
ricordare almeno coloro che di
volta in volta hanno avuto la mas-
sima responsabilita’ di direzione,
svolta con impegno ed intelligenza
anche nei momenti e nelle condi-
zioni piu’difficili, da Ignazio Sale-
mi a Umberto Martinengo, a Ste-
fano De Pieri, Carlo Scalvini, Ciro
La Gioia e Pierina Pirisi. Ci sembra
altrettanto giusto ricordare in que-
sto contesto il costante impegno e
sostegno di Anna Sgro’e del sena-
tore Giovanni Sgro’, insieme a tut-

Per la ricorrenza del primo de-
cennio di vita di Nuovo Paese vor-
rei fare un commento sulla sua
utilita’

A differenza di tanti giornali in
lingua italiana stampati in Austra-
lia, Nuovo Paese e’ un giornale
serio. Prima di tutto perche’non

ha scopi di lucro. Serio perche’e’

NuovoPaese

NIIOVO Paese

ti i collaboratori delle redazioni di
Adelaide, Melbourne e Sydney,
che nel lavoro collettivo ed indivi-
duale hanno permesso a Nuovo
Paese di affermarsi come voce au-
torevole e rispettata nella colletti-
vita’ italiana in questo paese e che
insieme possono contribuire a mi-
gliorarlo ancora nel futuro renden-
dolo sempre piu *aderente alla re-
alta’e piu ’sensibile e puntuale nel
rispondere alle esigenze culturali,
sociali e politiche della collettivi-
ta’

Bruno Di Biase

IN OCCASIONE dell’anniversario
di Nuovo Paese, i nostri lettori ci
hanno inviato messaggi di solida-
rieta’ e commenti. Qui sotto ne
pubblichiamo alcuni, riservando
spazio nei prossimi numeri per al-
tri interventi. Invitiamo altri letto-
ri ad intervenire con propri com-
menti e critiche.

fatto da gente seria che sacrifica
volontariamente il proprio tempo

libero per tenere aggiorflata la
collettivita’ e in particolare i
lavoratori su tante cose che

vengono taciute o ignorate da altri
giornali

Certamente il giornale andreb-
be migliorato, non tanto in
senso tecnico ma in senso compe-
titivo. Sicuramente le diffjm jri’
economiche non permettonjdi
fare di piu’ Un rimedio pero’ci
sarebbe: ogni lettore del giornale
potrebbe collaborare alla sua
crescita allargando la diffusione
attraverso nuovi abbonati.

A. Randazzo
Metalmeccanico
Five Dock
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| LE DECISIONI DELL'A.C.T.U. APRONO NUOVE PROSPETTIVE AGLI IMMIGRATI!

I comitati di fabbricadegli immigrati
proposta concreta da realizzare

La centrale delle Unions accoglie ufficialmente una richiesta nostra e si impegna || giudizio su
o metterla in pratica — La scuola sindacale ei corsi di inglese sul postodi lavoro ~ Congresso di

due indicazioni valide per le quali bisogna mobilitarsi

Sono lieto di associarmi alle ce-
lebrazioni per il decennale di
‘Nuovo Paese”. Il vostro giornale
arricchisce di fermenti e idee qu-
sta nostra stampa di emigrazione,
troppo spesso ancorata a schemi
di facile presa sul lettore, ma scar-
sa di iniziative culturalmente e

NEW COUNTRY
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“Nuovo Paese"
mensile

Lavoratrici di Melbourne
rivendicano il diritto
alla salute sul lavoro

I Lv

i.oAa

politicamente valide.

“‘Nuovo Paese” ha il merito
di aver dato voce alle speranze e
ai problemi del nostro lavoratore
emigrato, anche se non sempre e
riuscito a tradurre in termini di
realta’ australiana la dialettica tra
le classi sociali. Mi auguro che
possa superare una visione un po’
troppo ristretta della realta’socia-
le e riuscire meglio a collocarsi
come valido e obbiettivo interlo-
cutore con lacollettivita’italiana.
Evasio Costanzo, Capo redattore
per [I’Australia dell’Agenzia di
stampa italiana ANSA, Presidente
dell’Associazione Amici del Parti-
to Laburista, $ direttore del bi-set-
timanale di Sydney “La Fiamma”
per 25 anni, fino al novembre
1975.
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